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LANA PRO SOLDATO
FILATI PER LAVORI A MANO ED A MACCHINA DA L. 9 a 14 il Kg.mo
È filato preparato con metodo speciale per prevenire le congelazioni.
Urlilo itrde - Crlglo uniste diversa - SI spediscono oncho piccolo Quantità a mezzo pacco postalo
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per 1 bambini, copratutto all'epoca dolio riattamento e durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione cd assicura la
ouona formazione deUo ossa, previene ed arrosta la diarrea cosi
micidiale nei bambini copratutto durante la stagiono calda.
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Hotel Marini s
In pieno mezzogiorno - Riscal-
damento ad acqua calda ed elet-
tricità in tutte le camere. • ■—=■
, .. Eugenio Marini, proprietario,
PBQSSDHB «All
IL MIGLIORE ED IL^OLO COMPLETO
RICOSTITUENTE
L TROVASI IH TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE y
Volendolo direttamente, inviare carte- /
lina vaglia di L. 12 per la cura coni-/
pietà di 4 flaconi con stricnina, op- Z -
\ pure 4 flaconi senza stricnina. Z. c
'^XPltta D.r P. E .GRROERO CG./ &
MODENA / QsS
■ LLOY©
coi vapori celeri di lusso, per il
NORD, CENTRO B SUD
AMERICA
Per informazioni rivolgersi
In MILANO all’ufficio della Società,
via Carlo Alberto, 1, angolo Tom-
maso Gròssi, oppure in tutte le prin-
cipali città d’Italia agli Uffici ed Agen-
zie della Società suindicata. •____
mìlàno*®;:
^stabilimento ^grario-Jìofanico
ANGELO LONGONE
fedito sei 1760, il fi urta tl irti» d'ililis
Premiato ccn Grcr.de lledaalia d'oro
dal Zzr&tero a,'Agricoltura
CoSJuro spedali di riatto da frutta e
|r Flautino per rimbeschlmeutl, Alberi
r ' pcrvÌ2UcpprchirCcnKcrcdl predo effetto
anchelneassajSomprererdl.Rcse.Careelle.P/anted’apparta-
n’cntJ;Cr.fsan!ern!JSec:entidaprato>ortoeflorl,8ulb!daflori
coi celerissimi transatlantici di lusso'
PBEJOEPE DI UDIIJE — TOMASO DI SAVOIA.
Instai azioni e servizio di gran lusso -Trattamente
di primissimo ordino - Onbestra - Cinema o-
grrafo-Camera oscura per dilettanti di fotografia.
DaU’ITALIA por NEW YORK
coi moderni transatlantici
REGINA D’ITALIA - RE D’ITALIA
proseguimento per l'interno negli Stati Vaiti o Canada.
Tutti vapori con doppia macchina o telegrafo Lxar-
conl, iscritti nella FLOTTA AUSIUARIA DLLla fi. MARINA.
Grande p-roscafo in costi azk ne •.
“CONTE ROSSO,, 20,000 toanollato - 4 eliche.
Agenzie in tutte le principali cittì.
Direzione : Via. Sottoripa, GJEIS’O VA.
| Garages Riuniti FIAT
Sedi di vendita in Italia:
■ ..? ■ Roma - Torino - Napoli
Dn Firenze - Genova - Bologna
9 M I» Milano - Padova - Siena-
Pisa - Livorno - Biella.
Editori F.n Trevo»,
Tip/Lit. lieve».
F1-" Ramazzimi
MILANO
CASA FONDATA nel 1815
Esportazione Mondiale.
É USCITO:
Il Leone
di
San Marco
ROMANZO STORICO
D’AVVENTURE
LUIGI MOTTA
Volume in-8, con 29 incisioni
di RODOLFO PAOLETTI.
Quattro Lire.
F.LLI BECCARO
ACQUI
VINI FINI
DI
PIEMONTE
C. BKUilni-y»il*vieluI,
82.a settimana della Guerra d’Italia. nelle retrovie. — A. J. Balfour,
Cannone a ubriaco da 52 nuli.. catturato dalle nostre truppe sul Veliki Hriback. — Gli allagamenti J± di Guerra. - Bonar . Law nuovo can-
nuovo ministro degli esteri inglese. — Davide Lloyd George, presidente del nuovo ministero inglese UH neve’—Un osservatorio d artiglieria^ Una battona
celliere dello Scacchiere. — 11 concistoro pubblico del 7 dicembre.— La spesa viveri non manca malgrado la ne • tarnentì per bombarde. Aereopiai i che
ili grossa calibro in abito invernale. — Soldati in corvée in equipaggiamento da neve. — Ricoveri per i soldati. . Floridiana vista dal parco; Armonia di
partono in caccia durante un allarme. — Villa Lucia: La palazzina Pompeiana; La fontana di Amore ed Imene, .L, Verhaeren. — Dalle Alpi al Garso (3 ine.).
verde: Ingresso al cteatro di verzura > : Il panorama di Napoli (6 ine.).—y Francesco Paolo Tosti.— y II poeta belga _Treno armato della R. Marma a difesa
— Caduti per la Patria (3o ritr. ). — Gli avvenimenti in Grecia (4 ine.). —1 Sua Maestà il Re a bordo di una torpe mi • ...
della costa adriatica. — La partenza dei ministri degli Imperi Centrali dal Pireo. . v .. Giuseppe Garzia. Rassegna finanziaria.
Nel testo: Corriere, di Spectiitor. — Un grandioso progetto per la nuova sede dell’istituto di Belle Arti di ISapo 1,
— Diario della Guerra d'Italia. - ~~ ""
FRANCOBOLLI
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1LZ. J Autenticità assoluto. ■■ ---------------
----^71==^.-- invii a scelta centro deposito.
- Acquisto ni pii) aiti prezzi parate c collezioni. «=»
Premiata Ditto A. BOI.AFFI, Via Roma, 31, TORINO
IV i gentile concessione della Società Scacchi-
stka Milanese, offriamo ai nostri lettori questa
partita, giuocata il 14 novembre al & Primo Tor-
neo Nazionale Edoardo Crespi n fra ì signori dott.
Martino Tondini (bianco) e Alberto Datori (nero).
Contro gambitto del centro.
I >t4. d7~d', 2e4xd5, Dd8xd“», 3Cbl-?3,
10 Uc3-e4,
b-’X
1* Al4-e2, T i
20 Tal-di, Tas-d
SCACCHI.
Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse.
P GUSLE LL AAI DUCHI (Il CESO» A
GIOIELLIERI
Partita giuocata il tG novembre 1916 nel Primo
Torneo Nazionale Crespi, fra i signori Luca Mo-
relli (bianco) e Annibaie Dolci (nero).
Apertura di Duma.
1 di, eG, 2 c4, CfiJ, 3 Cc3, 45, 4 Cf3, c5, 5
A f4, aG, G A X 0, T X A, 7 d4 X c5, A X cJ, 8 54,
Ae7, 9 e3, 0-0, 10 a3, Dc7, 11 Db3, A di,
12 A e2 ('), d5 X c4, 13 D c2 (=), b7-b5, 14 0-0,
A c6, 15 Cd4, e5, 1G Cf5, gG, 17 Cg3, D b7,
18 f3, Cd5, 19 Cxd5, Axd5, 20 Adi, Ad8,
21 D c3, A b6, 22 II hi, f5, 23 T a2, f4, 24 e3 X
f4, Ad4, 25 Dc2, Txfl, 26 Ae2 (3), Tb8-f8,
27 a4, De7, 28 a4xb5, Dh4
Posizione dopo la 28.a mossa del Nero.
TP 35 D c7-p, RhG, 36 II cl+, go, 37 h4,
AX"2+ e ’* Bi»"™ abbandona (;).
,1, r.r evitare la perdita del pedono cl st doveva gino-
1° f4Xdi>.
Mo 13 DXc4 seguiva DXD, 14 AXD. T c8 6 il Nero
guadagnava un pozzo. Ciò pure avveniva so il Bianco
(3) srS°CKò“,°TX«,327 PXT, AXP + , 23 TXA, DXT
scacco inatto. , ..
Ui Mossa fortissima colla quale il Nero, non occupati-
' ànsi dei P P di Dama, inizia un energico attacco.
(5) Forzata. Il Nero minacciava DXP+ 30 RxD, T h4
scacco inatto. , ..
m» Non si poteva prenderò la Damo, perche il Nero
avrebbe dato lo scacco inatto cou TXT. So invece 32
Dc7+ il Nero con Tf3?f7+ guadagnava in pochi
tratti 5a Dama o la partita.__
17» Infatti se 33 TXg2, Tfl-+-, 39 Rh2, TXD o vinco.
(° So SS Rh2, Af3 + » 39 Rh< (so 39 Tg2, TXT, 40 R
hi Te2so. m.) Agl + , 40 RXA, Dia scacco inatto.
(Noto del sig. A. Dolci.)
Tdsxd
II
17 Tfl-dl,
19 T dl-d2, do
ili. 23 DeH-gd. I)
25 f2-14, 2
A t-2-g-L
Tdl-iL
Xd7. 3Gclxb7», Rdt»xd5, 37 T:
. 38 a3-a4, dl-d3, 39 T cl~c8, e-
i5, el-t3, 41 TcS-dS-f-, R d3-c
, c3-t2, 43 T d3-c3-F. Uc5xb
IDROLITINA
ACQUA DA TAVOLA
8		L..	a	
7		LÌ	L.J	
6	È '	[	? ,	ì
				
5	..JA	A	u	
4	lS,			
3	t		§	
r>	k:			è E
1	. ; 1		TS	. &
a bodofgh
Ce4, Axe4, 30 Dxc4+, Rg7, 31 g3, Tx
29 Ce4, Axe4, 30 Dxc4-H Bg7, 31 g3, Tx
f3, 32 Axf3 Txf3, 83 T g2, D fG, 34 T fi-
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi dell’H.
lustrazione italiana, in Milano, Via Lanzone, 18.
Mali, disturbi recenti, cronici di
guariscono col CORDIOUEA OTT. CAUDHLA
di FAMA MONDIALE: In tuttolofarmaclo. Opuscoli gratis.
mSELVUTI o Cn via VanvltoHi, 58, LOI.AFJO.
LIRE 1,25 ogni scatola per IO litri
A. GAZZONI & C., Bologna,
Natale del Soldato
1 Svariato assortimento d’og-
; gettini di vero argento o di me-
tallo argentato adatti per re-
J gali a Soldati nell’occasione
del prossimo Natale,
Si assumono commissioni di
medaglie adatte all’occasione.
Prezzi e sconti speciali per
i quantitativi importanti.
Ditta Gaetajso Boggiali, Premiata Casa di argenterie
Milaso - Via S. Maria Fulcorina, 18, Telefona 20-72.
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
P. SASSO E FIGLB ° ONEGLIA.
“Gran Premio: Genova 1914, S, Francisco Cai. 1915,,.
scruna ir. fen.frnrsj
Signori Medici Civili e Militari sono pregati di prendere nota che:
l.° comparati: amente al miglior olio di fegato di merluzzo, d'altronde
vM. difficile a trovare in questo momento, l’ASCOLEIhE RIVJER è 100
volte più attiva, poiché un cucchiaio da caffè di Ascoltine Ritier contiene
/> J IO ccntigr. di lecitide epatico (diamidotrifosfatide) mentre un litro di
olio di fegato di merluzzo vergine, ne contiene in totale 20 centigrammi.
L'Ascoleine Rivier si presenta sotto 3 forme:
fj OLIO - COMPRESSE - FIALE PER INIEZIONI
[JL 2.° Celebrità mediche, come: Tkoisseav, Charcot. Potain, Dedove, Landoi-zy
V hanno sempre prescritto il VALER1ANATO PJERLOTquale un ineravi-
\\ glioso sedativo ed un potente antispasmodico nella: Nevrastenia • Nevrosi -
Insonnia - Isterismo • Epilessia - Corèa - Convulsioni - Dismenorrea - Pal-
pi’azione • Gozzo esoftalmico - NEVROSI CARDIACHE.
Chiedere letlercfzra e carzpicrd presso : del SAZ ói FILIPPINI, Viale Bianca Maria, 23, /.ULANO
FIORI della RIVIERA
La Ca«a Produttrlc»
ENRICO NOTAR! Ventimiglia
vjtilsto trosce 41 porto, dietro cartoHn* vaglia da L I - |0 . 15 _ gg
Castina, composta di un bell’assortimaato di fiori della sta-
gricne, adatta par regoli, par daccraxlcae d’appartacautl, ee«, ''
Ci in TtlTTHffdWJ HESOZl
Ingressa fresco la Dira labbr.rzn’e
F;5L1 SRnTini - FEP.P.RP.R
PARLA UNA DONNA, «.
Maggio Hjt5 - Marzo 1916. ,A..1IA ,.■■ ■ £-;-, ... ..———7-
'< PIM u sì vende presso tutte le Profumerie,
ingrosso PROFUMERIA ITALIANA, Milano.
—GLOBEOL
e l’Anemia
Esaurimento nervoso
Malattie nervose
Anemia cerebrale
Convalescenza
Nevrastenia
Tubercolosi
Insonnia
Anemia
Tonico vivificante, ab-
brevia le convale-
scente, aumenta la
forja vitale.
Comunicazione all’Accademia di Medicina
di Parigi, (7 giugno 1910)
Giudizi dei Medici:
« 11 GLOBEOL I lio somministrato ad
alcuni convalescenti di tifo addominale
i quali lo tollerarono egregiamente, <?
potei stimolare le azioni riparatrici dei
tessuti e la reintegrazione del plasma
sanguigno profondamente alterato.per
effetto delle tossine tifose. 11 GLOBEOL
è un preparato da raccomandarsi per
la perfetta tollerabilità e assimilabilità,
essendo un composto organico capace
di potentemente stimolare gli organi
ematopoietici ».
Prof. Dott. L. Ai-disio
UffafateSaoìtariu’.’i 1 -.rzio i " tc-Lsilh -i
4 ferino).
« Posso significa rechedettopreparato
risponde meravigliosamente nelle forme
di cloro-anemia dipendenti da disturbi
cronici del tubo digerente, come me ne
fanno fede gli effetti prodotti in una mia
cliente, la quale, sofferente di capino
gastro-intestinale da circa 20 anni, era
soggetta a tutte le conseguenze di una
lenta intossicazione ».
Dott. A. Rollo
Tenente Me lico - Zona di Guerra.
«Ho.il piacere d‘informarla che il
GLOBÉOL ha corrisposto magnifica-
mente all’aspettativa dandomi risultati
veramente insperati in casi di esauri-
mento nervoso quando tutti gli altri pre-
parati del genere avevano fallito ».
Dott. G. Leo sardi
Rimineralijja i
tessuti. Nutrisce i
muscoli ed i nervi.
Salvata dali’Anemia per opera del GLOBÉOL.
La cura del GLOBEOL aumenta la forza vitale, ringiova-
nisce i nervi e ne reintegra l'energia, l'elasticità ed il vigore.
Il GLOBÉOL è il tonico ideale, che decupla la resistenza organica. È
di grande vantaggio l’usarne ogni giorno come di un vero alimento.
Il flacone franco L. 7,75, 4 flaconi cura integrale L. 30. - ÉTABLISSEMENTS_CHATELAIN, 26, via Castel Mortone, Milano.
Invio gratuito di opuscoli.

Il “LIBRO DEI REGIMI DIETETICI,, del Prof. SDARD di Parigi — prezzo L. 5 — gratis a chi acquista PRODOTTI CHATELAIN.
■ i
MANINE
n
Il più recente preparato
antiluetico per la gua-
rigione delle malattie
celtiche e cutanee, a
base di sali iodici or-
ganici d’ oro e d’ar-
gento, carbonato calci-
co-mercurico, Salsepyl,
Pancorydol, Guaiaco.
La VAMIANINE
trionfatrice nella cura
della Lue Secondaria
o Terziaria. — Il fla-
franco di porto.
Inviasi gratis e franco II libro 14 La Farmacodlnamla della
Vamlanlno,, dol Prof. Do Lozlnlor, Modico dogli Ospedali
Comunali di Marsiglia.
1F~ '
Gyralàose
*< . . .. ■. Medici
Igiene intima
della donna.
iprime tutte le perdite e tutte le
____Esposizioni. Comunicazione all’Accadcmia di
Medicina di Parigi (t.| Ottobre tgi3).
La scatola : Lire 4,30 franco di porto.
Campioni c letteratura gratuita.
mudine
Specifico
del Paludismo.
Malaria, Itterizia, Diabete
Ilcm'.r: > d-l Pr.fcssorl Accademia «li 1l’i
COHBA’ LT, L’:'* del Ll". LilùUASD. L* lr>lv. ,r;;
• 13 <•;.-.£> o latMi-Jt •• I...r ji'A-'.il-
' rkJU'•oi.roK’n. Jdi II dkl:: a di Pirici ’i> Marzo k
11 flacone: Lire 11,75 franco di porto.
mmz» Arresta le emorragie, calma Temi-
il ailUUl 111V crania ed evita tutti i malesseri.
Malattie della donna. L 11 fheon? ‘ {r“^. di porto*
TllhctUtni Suppositori scientifici, Antiemorroi-
iJ UJJU11 Ivi dali, calmanti e decongestionanti.
c* La scatola : Lire 5,75 franco di porto.
1 CiJt Emorroidi. E laTÌaii gratis k,uialura i;ia.tuu.

Non trovando i suindicati PRODOTTI CHATELAIN nella vostra farmacia, rivolgetevi direttamente agli
STABILIMENTI CHATELAIN, 26 Via Castel Mortone - MILANO.
Panorama di San Remo.
San Remo, questa, splendida gemma della Ligure Riviera, ha già
ultimato la sua toilette per offrire a tutti coi suoi alberghi sontuosi,
colle ville sfarzose e civettuole, colle pensioni modeste, cortese e
gradita ospitalità.
L'inizio ufficiale della stagione invernale si è avuto il 21 novembre
colla solenne riapertura del Casino Municipale, il più grandioso
— anzi l’unico — d'Italia ed uno dei migliori dell’estero, ormai noto
per le sue pure manifestazioni d’arte.
Il programma è attraentissimo : concerti classici cd istrumentali,
rappresentazioni di prosa e d’operetta, tournées d’artisti sommi e
spettacoli d’opera si succederanno nel delizioso Giardino d’inverno,
pieno di luce, di tepore, di profumi e di serena giocondità, e nel
Candido Teatro spesso a scopo di beneficenza per le diverse istitu-
zioni patriottiche.
G. G.
La penna sempre pronta a scrivere 20000 parole senza rinnovare l’inchiostro.
La sola veramente garantita.
Cercarla nelle principali Cartolerie del Regno o dal Concessionario per la vendita in Italia:
Cav. CARLO DRLSALDI, Milano Via Bossi, 4.
djdSar" co? le“$ra 13 ottobre 1916
ai valorosi feriti e v.nn'1*? 2ra,'de conforto
gnori medici insuperabile nei casFdi e "Ch- da‘ SÌ‘
casi di esaurimento. »
I.’ I 1.1. H S T R A Z I O N li I T A I. I A N A
DUNLOP
SULLA FRONTE BALCANICA
« Tutti i conducenti di camions qui, preferiscono gomme
Dunlop ad ogni altra marca, perchè resistono al grande
sforzo a cui sono sottoposte sia per la configurazione mon-
tagnosa del paese che per lo stato delle strade costruite
in fretta. »
Conducente :......................
. . . Ambulanza di Campo
. . . Divisione
Salonicco.
DUNLOP: Dalla fronte italiana, dalla Francia e dalle
Fiandre, dall’Egitto, dall’Africa Orientale Tedesca ed ora dai
Balcani, giungono splendidi rapporti sulle gomme Dunlop.
C’è ragione di essere fieri di conoscere che in condizioni
di servizio attivo le gomme Dunlop sono state messe alla
prova ed hanno dato quel risultato che da loro si attendeva.
UNICA CONCESSIONARIA PER L’ITALIA E COLONIE
SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP PER L'INDUSTRIA DELLA GOMMA
ROMA, Viale Castro Pretorio, 116 - Tel. 31-960.
Filiali: MILANO e BOLOGNA.
OLIO PER AUTOMOBILI -------— ..
--SOC. AN. LUBRIFICANTI REINACH - MILANO
7 ■'?
N.B. - Per consegna a Natale e Capo d’anno affrettare le prenotazioni
I cantanti ed i musicisti più celebri, le orche-
stre più famose verranno per Natale a casa
vostra, mediante il Grammofono (originale).
FRA QUESTI STRUMENTI;
OGNUNO DI ESSI ESEGUISCE
IN MODO PERFETTO
Se vi piace la musica, dovreste avere per le feste
un “Grammofono,, (originale).
LA MUSICA DA VOI PREFERITA
GRATIS RICCHI CATALOGHI di STRUMENTI e DISCHI
In vendita nel Regno e Colonie presso tutti i migliori negozianti del genere e presso la
Il vero Grammofono è la strenna natalizia più gradita; in-
teressa e diverte tutti, in tutti i giorni dell’anno.
Esso riproduce la migliore musica vocale e strumentale d'ogni tempo, eseguita
dai più celebri artisti quali : Tamagno, Caruso, Titta Ruffo, Battistini, L. Bori,
De Muro, Martinelli, Paderewsky, Kubelik, ecc. ; suona le marcie dei
nostri soldati, gl’inni nazionali, le danze di moda ; canta le canzoni patriottiche
del nostro Risorgimento, e quelle di oggi ; rievoca scene eroiche che fanno
pensare, e scene comiche che fanno ridere.
Giorno verrà certamente, nel quale anche voi possederete un vero « Gram-
mofono >> (originale) dalle marche « L’Angelo » e « La voce del padrone », ed in
quel giorno vi convincerete che con esso avrete introdotto in casa vostra
uno strumento meraviglioso, capace di rallegrare ogni membro della vostra
famiglia, ed i vostri amici.
SCEGLIETE
SOCIETÀ NAZIONALE del “GRAMMOFONO
RIPARTO VENDITA AL DETTAGLIO
H “GRAMMOFONO”
i Galleria Vittorio Emanuele, 39
-J (Lato Tommaso Grossi) Telef. 90-31 — MILANO,
82.“ SETTIMANA DELLA GUERRA D’ ITALIA
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KT Per tutti gli articoli e i disegni i riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi c i trattati internazionali. 'WG
CaNNOM. Al SIRIACO i>a 15'2
<AIIIIIAI<< KAI.I.E .SOSIIIL iUIPI't. si L Vi UM HlIllIACU.
(òezLnif jcletjrafna dell'E •creilo/.
È aperta l'associazione all'
Illustrazione Italiana
Arino, Lire 40 - Semestre, Lire 22 - Trimestre, Lire 12
(Estero [inoro].- Anno, fr. 55 - Semestre, fr. 28 - Trimestre, fr. 15).
... aSiS°t^i^oEZ,Z/'/ C^C r*Jlnoverar,no direttamente l’associazione mandando alla Casa
M*À T* a i 'ir '* r>a ' $7 tn oro) riceveranno in dono il numero speciale
NATALE e CAPO D’ANNO, che quest’ anno porta per titolo:
e costituisce una magnifica monografia del maggiore porto nostro, illustrata da nume-
rose tricromie e incisioni in bianco e nero. Ne daremo nel prossimo numero il somma-
no completo.
// numero .//y-.ip datato 3-to decenibre, che sarà pervenuto aqh associati con.
qualche ritardo e in veste meno accurata del consueto, è il frutto di dodici giorni di
sciopero, durante i quali fummo costretti a provvedere nel miglior modo possibile per
mantenere, sia pure in forma ridotta, gli impegni verso il pubblico. Riprendiamo con
questo numero la pubblicazione regolare, e chiediamo scusa ad associati e lettori del
momentaneo e involontario incaglio, del quale cercheremo di compensarli.
langi in Rumania. ad aiutare gli amici, ed a
schiacciare più efficacemente i nemici....
• Mah!... Misteri che la storia un giorno,
forse, chiarirà! . . .
Certo la vicenda rumena ha scossi tutti i
governi delle nazioni combattenti contro il
i blocco teutonico. In Russia al quietista Stur-
nier è succeduto come primo ministro un
uomo, a quanto pare, animoso e risoluto
il TrepofT. Egli ha detto e ripetuto che. la
Russia non si arresterà che nel giorno della
completa vittoria : ed ai partiti avanzati della
Duma, che applaudivamo, ha annunziato che
per gli accordi stipulati nel 1913 a Londra
tra Inghilterra, Francia e Russia, ai quali ha
poi aderito l’Italia, gli Stretti di Costantino-
poli sono stati, nel riordinamento dell’ Euro-
pa, assegnati alla Russia. Il rovescio, assolu-
tamente il rovescio della guerra di Crimea
di sessant’anni addietro. Allora Inghilterra,
Francia, Piemonte combatterono a fianco della
Turchia — e fu alla Cernaja l'inizio della ri-
nascita militare e nazionale dell’ Unità Ita-
liana ! — combattevano perchè dei famosi
Stretti la Russia non si impadronisse. Oggi
le tre potenze che in quella guerra erano al-
leate della Turchia, stanno risolutamente con-
tro di questa, e proclamano che la Russia
dovrà essere padrona degli Stretti!...
In Inghilterra, frattanto, tutto il ministero
si muta, si raccoglie, si rinnova. Gli uomini
che dichiararono personalmente la gran guer-
ra se ne’ vanno — come se ne andò Sazonoff
” ’ ron Jagow, in Germania, Berch-
‘ é , —2._ in Italia. La somma’
delle cose politiche e di guerra la prende nel vi-
goroso pugno, Lloyd George, l'impersonatore
d'ogni più salda energia britannica. L’in-
fluenza — che in Inghilterra tormenta tutte
le classi su vasta scala — ha obbligato Lloyd
George ad inaugurare le sue funzioni di pre-
mier stando in letto; ma egli ha mandato un
messaggio a tutti i membri del Parlamento
per dire loro che «l’unico compito predomi-
« nante del governo è la vigorosa continua-
li zione della guerra fino ad una conclusione
« trionfante ».
Ed a Briand, che ha rinnovato anch’egli
j in Francia il proprio ministero — riducen-
i dolo di numero, e rinsaldandolo di energie
I — Lloyd George ha telegrafato che « il nuo-
! vo governo britannico condurrà con incrol-
I labile determinazione e col più grande vi-
gore la guerra contro il comune nemico, per
procurare agli alleati la vittoria e la pace
duratura ».
Briand ha risposto sul medesimo tono; co-
sicché si può dire che la proiezione sull’In-
tesa dell’ombra rumena ha provocato uno
sfolgorio di più intensa volontà, alla quale
si è completamente associata l'Italia, il pen-
siero del cui governo fu espresso da Boselli
alla riapertura della Camera,’ chiedendo il
CORRIERE.
Dopo lo sciopero. - La resa di Bucarest. - Lloyd
George primo ministro. - La vittoria auspicata da
Doselli.- La mossa paci ! era tedesca. - Giovedì
e venerdì senza carne. - Il prof. De Giovanni. -
Paolo Tosti. - Gli ottanta anni di Gius. Colombo.
Dunque, pace.’... Ma, intendiamoci, pace
fra gli editori tipografi ed i loro operai. Lo
sciopero iniziato precipitosamente il 29 no-
vembre è finito sabato sera, e lunedì mattina
gli operai sono ritornati al lavoro. Tout est
bien, qui finit bie/i! E siccome questo scio-
pero di dodici giorni è finito col successo
delle ragionevoli proposte che i proprietari
avevano fatte sin da principio, non resta che
da compiacersi che gli operai — venuti in
chiaro delle cose quali erano veramente —
ben diverse da quelle loro fatte credere al
primo momento per spingerli ad una risolu-
zione precipitata — abbiano ricuperato il senso
della loro responsabilità e della loro libertà
di giudizio.
L’Jlllstr azione Jtaliana ha sofferto nei rap-
porti col suo gran pubblico una breve, mo-
mentanea interruzione, non imputabile ad essa.
Tuttavia anche la Redazione vedrà di fare del
suo meglio perchè i fedeli associati e lettori
ne siano compensati. Non si interrompe fa- j
diluente una spirituale, intellettuale consue- !
tUdine che dura, oramai, da mezzo secolo!...
E più faticoso riposare che lavorare, quando
il cervello ed il cuore debbono sospendere
lo scambio ed il fervore dei pensieri e dei
sentimenti.
' in Russia, von Jagow, in
told in Austria, Salandra ii
In questi quindici giorni, non poche novità
per il mondo.
Prima di tutto, la ritirata russo-rumena, e
quei maledetti austro-bulgari-tedeschi a Bu-
carest. E stata una sorpresa, una dolorosa
sorpresa per tutti i popoli dell’Intesa. I.a Rp-
mania entrò in guerra il 27 di agosto, per
compiere le sue rivendicazioni nazionali e
contribuire ad abbreviare la durata della
guerra. I popoli combattenti per la libertà
salutarono l’intervento dei fratelli rumeni,
come nuovo pegno di più sicuro successo.
Perché mai. nel breve termine di tredici set-
timane, una cosi grande disillusione?... Chi
parla di mancanza di buoni ufficiali ; chi di
deficienze nell'armamento e nel rifornimento
delle munizioni ; chi di un recondito piano
strategico implicante una ritirata così impres-
sionante e l’abbandono di Bucarest stessa. .Ma
e la Russia, che pareva non aspettasse altro
che l’ora di rovesciare le sue immense fa- ;
TORTELLINI.
V. O. ITrtam BERTAGNI -* Bologna.

I rinvio a sei mesi - una forma garbata di
r fiù o — della mozione dei socialisti, e prean-
nunziando «l’auspicata vittoria finale».
Ecco — indimenticabili — le sue parole:
„ L’auspicata vittoria finale ci assicurerà il (lon,;_
I „;ò dell'Adriatico, che per 1 Italia significa difesa
legittima e necessaria (vivi applausi) e che senza
obliare le giuste esigenze delle vicine nazionalità
«Hve e le necessità del loro sviluppo economico,
assicurerà parimenti i diritti imprescrittibili della
nostra nazionalità sull opposta sponda [vivissimi
<’/’?NoTprcvcdiamo ed auspichiamo un avvenire
di onerosa, fiduciosa e cordiale collaborazione del-
l’Italia colla Serbia e col Montenegro nel campo
politico e in quello economico (commenti). La re.
staurazione di quelle valorose Nazioni, insieme a
quella del Belgio, costituisce uno scopo nobile quanto
essenziale della nostra guerra ».
Ed il quasi ottuagenario ma sempre giovine
presidente del Consiglio concluse, animosa-
mente, nobilmente infervorandosi :
« La via dei sacrifici perseveranti e volonterosi,
idealizzati dal genio della Patria, educati dalla
scuola immortale dei nostri martiri, ci condurrà alla
bene auspicata vittoria. Ci ispiri e ci fortifichi sem-
pre la visione dell'Italia vendicatrice delle sue genti,
delle sue terre, del suo mare.
«Sventolarono le insegne di San .Marco dove da-
remo ai venti il tricolore italiano, nel nome dell'I-
talia, nel nome di Venezia che le presenti sventure
rendono ogni giorno più santamente gloriosa. Salu-
teremo insieme con gli Alleati, ai quali la più in-
tima unione ci stringe, la restaurazione della libertà
nel mondo delle nazioni. Allora rifulgerà la pace
della vittoria e della giustizia, la sola pace che si
possa in questa Roma invocare.... (applausi) Allora
sarà compiuta l’impresa nazionale, cominciata dai
padri nostri. Allora si apriranno per i nostri figli j
secoli nuovi che saranno secoli di luce intellettuale
di prosperità, di alta dignità civile per l’Italia, alla’
quale si rivelano oggi i nuovi ».
Ma ecco! Nel momento in cui nei paesi del-
l’Intesa, governi ed assemblee manifestatisi
concordi per la grande marcia irresistibile
verso l’auspicata vittoria finale — ecco la Ger-
mania buttare in mezzo, per voce del suo
aspro Bethmann Hollweg, nel Rcichstag. ap-
positamente convocato in solenne seduta.
una formale proposta di trattative di pace. Il
comunicato ufficioso della Stefani dice:
«Il Cancelliere dell’impero von Bethmann Boll-
weg ha oggi dichiarato al Reichstag che i Governi
di Germania, Austria-Ungheria, Turchia e Bulgaria
hanno inviato oggi ai rappresentanti diplomatici
degli Stati incaricati della protezione dei loro sud-
diti note identiche per essere comunicate alle Po-
tenze nemiche, contenenti la proposta di entrare sin
da ora in negoziati di pace.
« Se malgrado questa offerta la lotta dovesse con-
tinuare, le Quattro Potenze alleate sono determinate
a condurre fino ad una fine vittoriosa la guerra, de-
clinando ogni responsabilità ».
Si presenta immediata e naturale un’obie-
zione. Ma se le « Quattro potenze alleate »
sono veramente «determinate a condurre fino
ad una fine vittoriosa la guerra », qual cosa
più naturale che perseguire senza dilazione
la vittoria, e nel nome della vittoria, a suo
tempo, dettare ai reprobi nemici la pace?...
Perchè proporre la pace prima della vittoria,
che taglierebbe addirittura, come si dice, la
testa, al toro?... La rusé germanica è evi-
dente. La Germania vuole, prima di tutto,
scontare l’effetto della sua avanzata in Rume-.
nia, come dire al mondo: « offro la pace nel
momento in cui sono ancora una volta vit-
toriósa!... »
Poi la Germania, vuole fare anche — coti
le sue profferte di pace— un’altra dimostra-
zione. Alle sue popolazioni, evidentemente
esauste cd-ora chiamate alla prova supre-
ma della « mobilitazione civile» — vuole dare
a documentazione di essere pronta alla pace.
’ssa sente che le potenze dell’Intesa non si
piegheranno mai ad una pace teutonica — e
' uo poter poi dire e ripetere ai popoli dei-
mpero: «Vedete? Sono essi, i nostri ne-
ici, a esecrabile Inghilterra in prima linea,
n°n I hanno voluta!... La colpa non è
oci Kaiser, la colpa non è dei nostri Alleati ;
MAMMINE BELLE!...
dilettare, edu-
care i vostri cari bimbi? Comperate 1* A L M
MACCHINO DI G O L 1 A ! I bimbi vi imparalo
i giorni della settimana, i mesi dell’ anno, e que
che è più utile: il modo di viverli con gioia e sa*
gezza. L’ Almanacchino è tutta una serie di
e grandi illustrazioni a molti e vivaci colori di «
Ha, il pittore-poeta dell’infanzia. Cercatelo nelle Pr,”~
cipali librerie o direttamente presso i I irp Zi,
fratelli Treves, Editori, Milano e filiali. L/t*-
L- ILI. US TRAZIONI! ITALIANA 17'
IL MALTEMPO AL FRONTE.
(Sezione fotografica dell'Esercito).
Nelle retrovie. — Gli allagamenti prodotti dalle pioggic.
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BOXAR l.AW,
nuovo cancelliere dello scacchiere.
A. J. BALFOl R,
nuovo ministro inglese degli esteri.
ta colpa è tutta dei nostri nemici. Ora. tocca
a noi difenderci !... »
Certo, in questo momento, la responsabi-
lità dei governi e dei popoli è grande; ma
nessuno può affrontarla con più serena fronte
dell’Italia. Non è nè vanità, nè orgoglio; non
è sciovinismo, sempre detestabile; ma, non
v’ha dubbio: nel grande blocco dell’Intesa,
l’Italia può ben dire che le sue armi, dovun-
que si sono presentate, sono state salutate
dal successo, degno della magnifica energia
di chi le ha dirette, e del valore incompara-
bile di tutti i combattenti. Questo sia detto
senza voler diminuire di un millimetro l’eroi-
smo degli alleati — a cominciare dai francesi,
la cui resistenza di oramai un anno
attorno a Verdun è un grande poe-
ma epico. Ma una occhiata alle
carte topografiche dei vari teatri
della gran guerra , parla chiaro.
Sul terreno dove volevamo avan-
zare, abbiamo avanzato: di fronte
a difficoltà incomparabili, umane e
naturali, abbiamo messo risoluta-
mente il piede sulle terre che sono
nostre, che dovranno rimanere no-
stre; vi stiamo fortemente ed ogni
giorno avanziamo. L’ « auspicata
vittoria » sintetizza l’orientamento
di tutte le nostre energie spirituali
e materiali. L’ipotesi di trattative
di pace non può farci indietreg-
giare di un passo, nè umiliare il
nostro sentimento nazionale.
Ci incamminiamo anche noi,
frattanto, alla « mobilitazione ci-
vile >» accolta con animo piena-
mente sereno. I doveri dell’ora
li ha con felici parole e caldo sen-
timento riassunti nella sua inspi-
rata conferenza dell’altra sera al
Conservatorio — Servire! — il
colonnello Gatti.
Per servire, comincia da doma-
ni la limitazione del consumo delle
carni — giovedì e venerdì dovranno essere
giorni di magro. I comandamenti della Chiesa
diventano i comandamenti dello^Stato. Tanto
di guadagnato per la salute dei corpi. Nella
semplicità della vita sta la fonte più pura
delle incessanti energie dello spirito.
Era la teoria di quell’originaìissimo scien-
ziato che fu il simpatico, carissimo senatore
De Giovanni, grande apostolo della fruga-
lità.... c dell’olio di ricino!... .Malgrado le
sue originalità caratteristiche si impose alla
scienza per la profondità della sua intuizione.
Egli ha voluto essere originale fin dopo morto.
L’annunzio funebre sui giornali è apparso
come dettato da lui stesso — in nome proprio:
pressa poco come fece un altro illustre ed
originalissimo scienziato veneto, il Minich,
nel cui cassetto, appena morto, furono tro-
_____________________________________
____________________________________
Johncon's Fa brillare le unghie
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DAVIDE LLOYD GEORGE
vate le partecipazioni funebri bell’e pronte,
con gl’indirizzi scritti di suo pugno!...
Poi ha lasciata la partecipazione funeraria
al presidente del Senato, così concepita:
« Eccellenza ! Io sono scomparso mandando il mio
ultimo omaggio alla E. V., a tutti i colleglli, facendo
Il concistoro
pubblico del 7 dicembre. (Fot.
cav. Felici).
| voti perchè di me
; irrorazione. Il mio
• viva Roma antica, ___7 _________
i interprete della legge della evoluzione che governa
; il mondo ».
; Aveva oramai ottanta anni, ed ancora bat-
! taglierò, vispo, snello, in quelle sue tipiche
redingotes color nocciola, come fu sempre.
1 E tipicamente, snello, elegante, di un’eleganza
un po’ vistosa, sempre piroettante, scoppiet-
tante a settanta anni, era ancora Francesco
Paolo Tosti — il più spontaneo divulgatore nel
mondo della poetica romanza italiana. I critici
analizzano: ma che volete analizzare nelle
forme artistiche della romanza tostiana? !... Va
bene che la canzone popolare risente del mo-
mento in cui nasce, e si evolve. Tutto si
evolve. Ma il canto popolare italiano non con-
quistò mai così rapidamente e durevolmente
il mondo — come da quando Tosti, quarantan-
ni sono, arrivò nella metropoli britannica prov-
visto della sua inesauribile giovialità e delle
sue romanze. E citatemi un altro cantore no-
stro popolare che, senza rinunziare mai a
quel suo carattere bohémien che fu la sua
delizia, sia arrivato ad invitare a pranzo un
principe di Galles ed a farsi nominare baro-
netto prendendo la cittadinanza inglese. Grin-
non si faccia la solita comme-
ultimo pensiero fu questo: Ev-
faro di civiltà; e sia il Senato
vidiosi allora gridarono alla <• baronata » de-
signando Tosti come ingrato verso la Patria.
La verità era che la Patria doveva essere
orata a lui che, arriso dalla fortuna, era
giunto a portare tanto in alto il bel canto
nazionale. La risposta agli aristarchi l'ha poi
data venendo a spegnersi a Roma, che lo vide
fino agli ultimi giorni brioso, abruzzesemente
pittoresco, agile e sorridente come lo aveva
visto più di quarant’anni addietro, quando la
vita nuova di Roma cominciava ricca di spi-
rituali rivelazioni, e di tante estetiche, intel-
lettuali promesse!... l'na di queste era To-
sti — ma ci volle il lieto soggiorno di Londra
per la grande consacrazione.
Ho salutato due cari morti ; la-
sciatemi salutare un carissimo vi-
vo, che lunedì prossimo compie
gli ottanta anni — Giuseppe Co-
lombo, l’illustre reggitore del glo-
rioso Politecnico milanese. Se la
gioventù di uno dei primissimi
istituti scientifici d'Italia si è mo-
strata in questi anni preparata
moralmente e dottrinalmente alle
più severe discipline del pensiero
e della vita, grande merito è di
lui, continuatore nel Politecnico di
rigide tradizioni scrupolosamente
osservate e rafforzate. Fu anche un
giovane ardente; a Londra Maz-
zini lo predilesse; in Valtellina,
mezzo secolo fa, fu volontario in
quel battaglione Guicciardi che si
cuoprì veramente di gloria nella
difesa dello Stelvio, ed al quale
ha ora dedicato un volume docu-
mentatissimo il colonnello Adami.
Giuseppe Colombo vi è lì, col
grigio capottone, i galloni da ser-
gente sulle braccia, e il berretto
calcato sugli occhi. Pare che dica:
« li vedremo andarsene, una buo-
na volta!...» E vie in quegli oc-
chi la medesima ferma fede che
egli ha poi insegnata ai suoi gio-
'am, che ora combattono — come egli com-
batte — SU quelle medesime Alpi.
Auguri a lui, saldo oggi quasi come allora;
auguri alle fortune della patria auspicate con
animo ansioso, così dai vecchi come dai gio-
vani!... 6
13 dicembre.
Spectator.
_________________________
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rimozione senza dolore
DEI PELI SUPERFLUI
fattezze ‘.nnJCrrU’’ ,nc“bo di ogni donna, le cui
labbra e sul & !g“rate ^ai peli che crescono sulle
pennànentprr.?1^010’ Possono togliersi rapidamente,
mediante I™"dolore in Poch! minuti
Sulthine prodotto r Concentrato Polverizzato di
parte dei ’larnncistf-ese tcau,° dalla maggior
non l'avesse ni'iA o ’ a ,se ’J. 'ostro farmacista
mescolare ° Pre.Pa™rl° egli stesso per voi col
grammi <»; Sulthine concentrato con
nadicTd^r;od’i°SXrd' 2ÌnC° e Sram'"Ì dÌ
polvere in°un rdaVì' uoa,Pasta con un poco della
d'acqua. Si annlich” C° aSg'ungervi alcune gocce
e « Olga do£o è “•'* Una la,na Mretta di
Se voi faceste ci n'a'“Ul! C°‘ dors<? della lama'
non collosi erehlw’ PC' '"° ! 'ostri amici più intimi
spiace^^VigununenT,.' di S-stO
I.' I I. I. (’ S T R A Z I () X 1: | T A I. I A X A
SOTTO IL MANTO DELLA NEVE.
....... l’iui batteria ili grosso calibro in abito invernale.
In osservato!io eh artiglieria.
Soldati in corvée in equipaggiamento da neve.
Ricoveri per i soldati.
I. 1 L I. U S T R A Z I O N h i T A 1. ! A N A
COI BOMBARDIERI SULCARSO.
Appostamenti per bombarde.
(Dal VI volume dell'opera - pn (,'llerra
L TRAMONTO.
fjll’aereonautica, d'imminente pubblicazione).
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Villa Lucia: La palazzina Pompeiana.
Villa Floridiana vista dal parco.
Un grandioso progetto per la nuova Sede dell’Istituto di Belle Arti di Napoli.
Il Comune di_Napoli ed il governo stanno
lavorando all’attuazione di un magnifico pro-
getto. Trattasi di riscattare da privati due
ville borboniche — già dichiarate monumenti
nazionali — per farne la npova'sede dell’isti-
tuto di Belle Arti ed un grandioso
giardino pubblico che sarà uno dei
più belli del mondo.
In tal modo si risolveranno i
due problemi gravissimi del .Mu-
seo nazionale e della Biblioteca
nazionale. Il primo non ha spa-
zio per mettere a posto impor-
tantissime collezioni. La seconda
soffoca per ristrettezza di spazio.
Il Museo, intanto, si allargherebbe
nei locali attualmente occupati
dalla Biblioteca, la quale passe-
rebbe nello splendido edificio del-
l’istituto di Belle Arti.
11 ministro Rollini, accompagna-
to dal si.o segretario particolare
avv. Ranelletti, è stato a Napoli
ed ha visitato le due ville. Erano
con lui Corrado Ricci, il comm.
Biragbi. il pror. Spinazzola, diret-
tore del .Museo nazionale, il prof.
Volpe, direttore dell’Istituto di
Belle Arti, il comm. Minozzi, pre-
sidente della Società promotrice
di Belle Arti, e le autorità comu-
nali. La visita fu lunga e minu-
ziosa. Il ministro della P. I. volle
rendersi conto di tutto, e visitò
anche la Biblioteca, l’istituto di
Belle Arti, e Castelnuovo, che di-
verrebbe sede di un Museo me-
dioevale. Tentammo d’intervistar-
lo su tutto questo grandioso pro-
getto: ma egli si schermì, facendo
giustamente osservare come non
convenisse parlarne ora che sono
in corso le trattative per l’acqui-
sto delle due ville.
È da augurarsi pertanto che que-
ste trattative si risolvano al più
presto e che gli attuali proprie-
tari concorrano con la loro buo-
na volontà alla riuscita del bel
progetto. D’altra parte il gover-
no non può ulteriormente lasciare
di privati queste due ville che già
ia mano
vennero
FERNET-BRANCA
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dichiarate monumenti nazionali. Per quanto
protetti dalla legge nulla potrebbe impedirne
il decadimento, quando si consideri che di-
venute assolutamente improduttive pei pro-
prietari, costoro potrebbero risparmiarsi al-
l’occorrenza le opere della loro manutenzione.
E perciò qualora dovessero sorgere ostacoli
all’attuazione del progetto — è bene affron-
tare anche questa possibilità — noi abbiamo
.MALATI HERVOSI
[villa Baruzziana - BOLOGNA - Informa;, a richiesta
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fiducia che il governo affronterebbe la risolu-
zione del problema considerandolo come una
quistione di utilità pubblica.
Ed ora un breve cenno su queste due ville.
Le ville borboniche sono la « Floridiana »
e villa « Lucia ». Esse trovansi
sulla più ridente collina di Na-
poli, il Vomero, è dal ciglio digra-
dano a mezzogiorno, sino a quasi
il Corso Vittorio Emanuele. La
posizione è incantevole, perchè
trovansi proprio alla metà dell’ar-
co lunato del golfo. Dalle loro
terrazze verdeggianti e fiorite si
gode il panorama unico, dal Ve-
suvio a Posillipo, alle isole fle-
gree, a Capri ed a Sorrento. La
« Floridiana » e villa « Lucia » son
due parchi secolari in cui il ca-
priccio e la magnificenza regale
di Ferdinando IV di Borbone adu-
narono tutte le delizie.
Nel settembre del 1814 Re na-
sone restò vedovo di Maria Ca-
rolina d’Austria. Egli si mostrò
addoloratissimo di questa morte
ed ordinò solenni e pubblici fu-
nerali. Intanto segretamente pre-
parava il matrimonio morganatico
con la sua amante Lucia Migliac-
cio, duchessa di Fioridia e prin-
cipessa di Partanna, donna, come
la disse il Colletta, di nobile stirpe,
di volgare ingegno e per antiche
libidini famosa. Ma bellissima an-
cora a quarantaquattroanni, quanti
ne aveva all’epoca del suo matri-
monio col Re. Il quale matrimo-
nio fu celebrato a Palermo due
mesi dopo la morte di Maria Ca-
rolina, quando ancora duravano
nelle chiese gli uffici funebri per
l’austriaca.
Caduta la dominazione francese
con Gioacchino Murat, re Ferdi-
nando venne a Napoli con la sua
bella duchessa, e tra gli altri doni
le fece omaggio di una villa che
acquistò dal principe di Torcila, il
_ quale l’aveva avuta dal suocero
Cnstofaro Saliceti, che fu ministro di Giu-
seppe Buonaparte e di Gioacchino Murat.
Quella villa, che il re chiamò «Floridiana»
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l*ti questo il dominio magnìfico clic Ferdi-
nando IV olì ri .di.» sua bella duchessa, F. fu
lui a dare il nome di «Lucia» all'altro parco
creato dal Niccolini ed unito alla « Fiori-
diana >» dal famoso ponte.
La Migliaccio godè per circa dicci anni
queste delizie. Ella morì nel 1826, quindici
mesi dopo la morte del suo augusto sposo.
Le ville passarono ai suoi eredi, i quali con
gli anni le vendettero; onde decaddero natii
Talmente dal loro splendore. Le bestie feroci
che Ferdinando vi aveva portato con gran
dispendio da lontani paesi, i kanguri, che
egli acquistò a prezzo di altrettanti papiri di
Ercolano daH’liighilterra, gli uccelli rari, mo-
rirono a mano a mano e non furono sosti-
tuiti. Pure le ville passarono in mani che le
tennero decorosamente, cosicché oggi non
hanno perduto gran che tranne qualche sta-
tua, tranne i leoni, le tigri e i kanguri. tranne
d mobilio che servì alla duchessa ; e costitui-
scono sempre un magnifico dominio.
(in seppi: Garzi a.
Esposizione tl’Arte degli Alleati a Milano.
Un folto elegantissimo pubblico, nel quale era
rappresentata tutta la Milano della società e del-
l'intelligenza, ha assistito il 1.“ dicembre aU'inaugu-
Villa l'ioridiana: Armonia di verde.
dal nome del feudo della Migliaccio, il Col-
letta vuole fosse stato edificata da certo Lido
« per le lascivie di Maria Carolina ». Ferdi-
nando IV l’aflidò, perchè ne facesse una re-
sidenza regale, all’architetto Niccolini, il ri-
costruttore del teatro San Carlo. E Niccolini
con l’acquisto di un ampio podere ad oriente,
ne fece veramente un soggiorno di delizie.
Egli ricostruì quasi di pianta la palazzina
della « L'ioridiana » ; vi fece una scala di mar-
mo veramente monumentale sulla facciata di
mezzogiorno; gettò sul vallone che aprivasi
tra la villa e il podere acquistato un ponte
arditissimo, che vien celebrato come una delle
opere più insigni dell’architettura italiana;
edificò una casa pompeiana pei ricevimenti
e per le feste; popolò i parchi di chalets, di
colonne, di tempietti, di chioschi, statue.
grotte, uccelliere; piantò nei viali e nei bo-
schetti le piante e i fiori più rari e costruì
perfino un teatro di verdura, a tre ordini di
gradinate, ove per la prima volta si diede per
volere del re che l’aveva ordinata a Paisiello
quella Nina pazza per amore che doveva
mandare per mezzo secolo in visibilio le platee.
Villa Floridiana: Ingresso al «teatro dì verdura*
Il pano rama di Napoli visto dal ponte di Villa Lucia.
razione deh* Esposizione d’Arte degli Alleali » a
beneficio della Croce Rossa, organizzata dal prin-
cipe di Broglio, sotto il patronato della duchessa
Eteiia d'Aosta. L’Esposizione*, alla quale t incorsero
illustri artisti delle nazioni alleate, ha lo scopo
di completare, attraverso la fraternità artistica,
la mutua conoscenza. 1 Intesa, già eflclluata nel
campo politico, può dirsi abbia già cominciato a
raggiungere il suo scopo, con questa mostra che
desta sero interesse nei pubblico e nei conoscitori.
Per la maggior parte degli espositori, l’ispirazione
è venuta dalla guerra; e, poiché alla Mostra mo-
derane annessa mia Mostra retrospettiva, è curioso
notare come all’aspetto della guerra dell’altro secolo
più ristretta e più pittoresca, romantican ente: evo-
cata in quadri aneddotici e sentimentali dall’bi-
dono e d.dì’Albertis, faccia contrasto la grandiosità
epica e tenibile delle visioni che la guerra «l’oggi
ha destato in-ii’.miinn degli artisti. Suscitano speciale
interesse! cartoni del RacmaecLers espili -o dal-
l’olanda per la sua germanofobia, de I Forai»,
dello Ntcinlein e di una schiera di carie.itmisti
inglesi c f rancesi che dalle atrocità tedi si he. dalle
imprese del Kaiser c «le! mio degno figlio hanno
tratto l'ispirazione. Ma delle varie opere et ri ser-
biamo di occuparci più a lungo in seguilo. AL
l'Esposizionc artistica sa congiunta una tournée
composta dì conferenze «li oratosi noti e di concerti
che eseguiti da artisti veramente di pi im'osduie ot-
: erigono un grande successo fra 6 buongustai musa ali
CINZANO
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T FRANCESCO PAOLO TOSTI.
Su Francesco Paolo Tosti, il felice, incompa-
rabile inspiratore della romanza italiana, se i tem-
pi lo consentissero, vi sarebbe da scrivere, non
che una colonna, una pagina, un fascicolo intero,
un volume — e qualcuno certo lo scriverà. Egli
era di quella luminosa triade abruzzese, che alla
poesia ed alle lettere italiane diede D’zXnnunzio.
all’arte pittorica Paolo Michetti, alla lirica popo-
lare italiana lui !...
Egli era nato in Ortona a Mare nell’aprile del
Con la naturale vocazione per la musica, andò
a Napoli nel Conservatorio di San Pietro a Majella,
e fu suo maestro Saverio Merendante. Dal Conser-
vatorio passò ad Ortona come direttore di cappella
nella Cattedrale, ma poco vi rimase. Roma, libe-
rata, lo attirava. Prima di arrivare a Roma passò,
maestro di Cappella, in Ancona, poi a Chieti ; due
tappe brevissime sulla via di quella Roma, dove
divenne in breve il fratello di vita e di arte di
quell’altro genialissimo maestro che fu Augusto
Rotoli. La scapigliatura artistica, mondana li vide
sempre, aspettati, applauditi, in mezzo a sè, ed i
concerti, le serate, le gite a Grottaferrata, i tripu-
di! al Circolo Artistico Internazionale di via Mar-
gotta risonavano sempre delle romanze di Tosti, e
le esaltazioni finivano nel sotterraneo ristorante del
Melone, accanto all’ Università, e là risonavano gli
evviva a Tosti, a Rotoli da una folla intellettuale
nella quale primeggiavano Pietro Cossa. Coletti, Co-
stanzo, Sindici, Michetti, Vassallo. D’Arcais. ed an-
I che Ferdinando Martini presidente della gioconda .
I Lega dell’ortografia. Fu verso il 1876 che I autore 1
! deila commovente romanza <« M hanno detto c.!c !
I Beppe va soldato.... partì per Londra, con Rotoli; ;
! c in breve le melodie italiane ebbero il sopravvento .
in Inghilterra, le nostalgiche canzoni nordiche 01 l
E. Grieg, di Sibelius v di tanti altri ancora ven-
• nero messe in disparte, per dar luogo ai nuovi
; canti soffusi di una sincera, semplice, caratteristica
ì linea popolare. .A Londra specialmente la romanza
I n Quando cadran le foglie » ebbe il più clamoroso
! successo, non c’era signorina che possedesse un
filo di voce che non la cantasse.
; Paolo Tosti potè giungere nell’atmosfera deli alta
I aristocrazia inglese ed alla Corte divenne amico
! del principe di Galles, che fu noi Edoardo 3 IL d
1 quale lo creò baronetto, e Tosti fece fortuna. Pero
i la nostalgia della sua Roma lo aveva ripreso, e da
I alcuni anni, morto re Edoardo, vi era tornato, e vi
si è spento, a 70 anni, serbando fino^ all*ultimo la
sua caratteristica vivacità giovanile. Egli lascia una
raccolta di canti inspirati c sentimentali, non tutti
destinati a perire. « La mia bandiera!... », per esem-
pio, è una romanza che sopravvive a’suoi quaranta
anni di vita, e commove oggi quanto e più che nei
giorni in cui fu primamente applaudita.
•«=. Originalissima personalità nel mondo medico
italiano fu il prof. Achille De Giovanni, morto a
Padova il 9 dicembre. Era nato a Sabbioneta (Man-
tova) il 17 settembre 1837: aveva dunque 79 anni.
Studiò medicina nell’università di Pavia, sotto Con-
caio, Tommasi, Orsi, del quale fu per parecchio
tempo assistente prediletto. Ottenne giovanissimo
la cattedra di patologia speciale medica nella stessa
Università, e poi quella di patologia generale nel-
1’Università di Padova, tenuta fino alla morte.
Da giovane partecipò alle campagne garibaldine
dal ’5g al *67. Fu rettore dell’Ateneo padovano nel
periodo dal 1896 al 1900, e più volte eletto membro
del Consiglio Superiore dell’ Istruzione : era socio
di moltissime Accademie e decorato di onorificenze
italiane e straniere. Apparteneva al Senato dal 1902.
Della sua opera scientifica, lunga e laboriosissima,
citiamo i suoi studi sul modo di determinare sul
vivo la posizione del cuore nel torace, che furono i
primi a dargli una fama mondiale; gli studi sulla
parte che la porzione del sistema nervoso detto il
grande simpatico ha nella produzione di molte
malattie; gli studi sulla patologia della vena cava
inferiore e finalmente la sua grande pubblicazione
sulla morfologia del corpo umano che costituì un
vero avvenimento scientifico, sì per l’arditezza delle
vedute che per la ricchezza dei dati di fatto. Nel
campo dell'igiene la sua opera fu volta specialmente
alla lotta contro la tubercolosi, e la sua attività,
specialmente per ciò che riguarda la profilassi della
terribile malattia presso i fanciulli, fu sopra tutto
incessante e illuminatissima.
A Beyreuth (Baviera) il 6 dicembre è morto
il direttore d’orchestra Hans Richter, l’organizza-
tore artistico e direttore delle rappresentazioni wag-
neriane. Era nato a Raab, in Ungheria, nel 1843.
La sua profonda scienza della musica e il suo ta-
lento d’interprete gli guadagnarono l’amicizia e la
fiducia di Wagner, che nel 1886 lo chiamò a Lu-
cerna per eseguire la copia della partitura dei
Maestri cantori e più tardi quella deWA nello del
Nibelungo. Fu maestro dei cori al teatro di Mo-
naco, dal 1S71 al 1875 direttore d’orchestra al Tea-
tro Nazionale di Budapest, quindi all’opera di
Vienna, dove tenne anche un alto ufficio nella Cap-
pella imperiale. Per l’inaugurazione del teatro di
Beyreuth diresse le rappresentazioni dAYAnello del
Xibelungo. Da Vienna Richter si recava ogni anno
a dirigere i concerti sinfonici di Londra, finche ri-
nunziò al posto che occupava all’Opera di Vienna
e si stabilì nella capitale britannica, dove assunse
la direzione del Covent-Garden. Era dottore hono-
ris causa dell'Università di Oxford. ;
t EMILIO VERHAEREN.
■c» Il poeta delle forze meccaniche, l’interprete
letterario dell’anima degli opifici e delle officine,
dei cantieri e delle fabbriche, dei porli affollati e
delle stazioni fragorose, il belga binile Verhaeren,
è morto orrendamente sfracellato, nella stazione di
Reims, da un treno notturno nel quale voleva af-
frettarsi a salire per ritornare a Parigi. Egli era
stato, come Walt Whitman, il rivelatore e l’esaltatore
della nuova fisonomia impressa alla civiltà dalle
poderose industrie fiorenti nel suo Paese; egli aveva
esaltate tutte le virtù di pensiero e di lavoro della
sua gente, ne aveva celebrato il raggiunto apogeo
della produttività e della prosperità, che doveva,
secondo i suoi vasti ideali, portarle alla più ampia
libertà, superiore a tutti i convenzionalismi ed agli
stabiliti confini. Pur troppo Emilio Verhaeren do-
vette essere testimone delle sciagure della sua pa-
tria, dovette riconoscere quanto potesse giovare
all’ insidioso nemico la sua scuola sconfinatamente
rivoluzionaria; ridivenne il poeta del solo suo Bel-
gio, come lo attesta dolorosamente il recente vo-
lume delle sue prose, La Helgique sanglante, al
quale si sono aggiunti, nell’ora della sua tragica
morte, i poemi Les ailes rouges de la guerre. Que-
sto volume dove egli impreca alla brutalità del ne-
mico, e dove piange sulla desolazione del suo Bel-
gio e di se stesso, è il suo testamento letterario e
spirituale. Questo volume si riallaccia con gli altri
venti che egli diede già alla letteratura ed alla
storia del pensiero e del sentimento, e consacra gli
spasimi di un’anima il cui alto umanesimo fu stra-
ziato dagli orrori della guerra, quanto e più che il
suo misero corpo dalla violenza della locomotiva
sfracellatrice.
Un’autorità non solo francese ma universale
nel mondo economico, godeva Paolo Leroy Eeau-
lieu, morto il 10 dicembre a Parigi. Oltre che in
quella di Parigi, aveva formata la sua mente nelle
università tedesche di Bonn e di Berlino. Laureatosi
nel 1867, entrò subito nel giornalismo, collaborando
al Temps, alla Revue Xationale, alla Revue contem-
poraine, alla Revue des Deux Mondes. La sua
prima opera, sullo Stato intellettuale degli operai
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(1867), fu premiata dall1 Accademia delle scienze
morali e politiche della quale dodici anni più tardi
divenne uno de. più insigni membri. Due anni dopò
pubblico un opera di /Ricerche stanche, /lolitMie
e<l economiche sulle guerre contem/ionlnee, ce
raccolse subì o le maggiori lodi. La questione opc-
raia de secolo XIX, ,1 lavoro delle donne, il p o.
blema della riparimene della ricchezza, il problema
del collettivismo, furono argomento ad altrettante
opere vaste, robuste, profonde che gli conquista-
rono — ancor giovane — uno dei primi posti fra
gli economisti d Europa. Nel 1873 fondò 17-co„„.
miste francai*, attorno a cui andò formandosi ben
presto una scuola giovane, robusta, combattiva fe-
dele costantemente al programma del commercio
libero, lutti 1 sabati, da ,|3 anni, VEconomista re-
cava un articolo di lui ; cd anche il fascicolo uscito
il 9 dicembre lo reca. Si è spento a -]i> anni pre-
cisi, compiuti 1! giorno 9: aveva perduto l'unico suo
figlio nella guerra attuale.
. 'DX. Ne],a varia .e m’nuta folla popolare delle leg-
gitrici di romanzi commoventi e fantastici, deve
avere sparso un gran dispiacere la notizia della
morte di Carolina Inverni zio, la scrittrice italiana
rimasta sola ed ultima a rappresentare in Italia là
letteratura romantica discendente in linea diretta
da Saverio di Montépin, da Gaboriau e da Juìes
Mary. Si può dire anzi che la scrittrice piemontese
— spentasi ora per bronco-polmonite in Cuneo a
56 anni — riproduceva nell’ambiente italiano —
preferibilmente nell’ambiente di Firenze, dove visse
lungamente — le scene parigine presentate da quei
romanzieri popolari; coglieva il fattaccio di fondo
dalla cronaca quotidiana sempre buona fornitrice,
e con un poco di libertà di metodo ed una natu-
rale facilità, il romanzo era fatto. Ad un giornalista
straniero che in proposito l’interrogò, disse: « Prima
di tutto cerco il titolo, perchè un bel titolo è la
metà del successo di un romanzo popolare. Poi mi
si presenta subito la visione del quadro. La mia
difficoltà più grande sta nel prologo, che deve col-
pire subito il lettore. Poi l’intreccio che cova nel
mio spirito va svolgendosi con una facilità sorpren-
dente, ma non priva di emozioni. Perchè fa d’uopo
lo dica : io prendo così viva parte alla vita dei miei
personaggi, che mi commuovo, piango con loro;
mi sembra di assistere realmente alle scene che de-
scrivo e sono costretta talvolta a sospendere per
un istante il mio lavoro, tanta è la sofferenza che
ne provo e si ripercuote nel mio cervello c nel mio
cuore. Quando io scrissi il Bacio di una morta,
presi così viva parte all’impressione provata dal
povero becchino nel percorrere il cimitero, paren-
dogli ad ogni passo di udire la voce di un morto,
gridargli: «Anch’io fui sepolto vivo», che scrissi
il giorno stesso il mio testamento, pregando che,
dopo la mia morte, il mio corpo fosse lasciato al-
meno quattro giorni sopra la terra. E quell’ im-
pressione di essere sepolta viva, dopo tanti anni,
dura ancora ». La Invernizio esordì a 17 anni in
Firenze con un romanzo d’appendice che ebbe un
certo successo. Ma fu solo dopo il l88t, dopo la
morte del padre, che dovè trarre dalla sua alacrità
di scrittrice i mezzi per vivere. Lavorò specialmente
per le appendici della Gazzetta di Torino: pub-
blicò anche serie d’articoli nei giornali valendosi
di vari pseudonimi, fra cui « Marcella », dal nome
del marito Marcello Quinterno, capitano di com-
missariato.
■=* Molto più in vista come industriale che come
deputato fu Emilio Maraini, morto a Roma, nella
sua villa ai Quartieri Ludovisi il 5 dicembre. Era
nato nel 1860 a Lugano da famiglia emigrata nel
Ticino, e che diede al giornalismo e all industria
ferroviaria un uomo di molto valore, quale fu Cle-
mente, già direttore del Diritto a Roma e consi-
gliere della Mediterranea. L’Emilio era da circa
trent’anni il tenace promotore e consolidatore^ in
Italia dell’industria degli zuccheri. Compiacevasi di
chiamarsi « agricoltore industriale » e come tale fu
eletto deputato nel 1900 a Legnago, collegio essen-
zialmente agricolo, conservatoglisi costantemente
fedele. Alla Camera sedendo a sinistra, appartenne
ai partiti costantemente ministeriali ; aveva r^aao
in pasta in giornali ; ed era comproprietario della
Sera. Lascia una fortuna cospicua, che gli permise
di partecipare ad opere di pubblica utilità e di be-
neficenza. La vedova di lui, per onorarne la me-
moria, ha elargito in opere di beneficenza due mi-
lioni e 120000 lire. Per la fondazione in Roma d un
Istituto pei bimbi lattanti di madri malate povere
700000 lire; alla città di Rieti per opere di bene-
ficenza e per la fondazione d’un asilo pei bimbi
poveri, mezzo milione ; altro mezzo milione alla
città di Lugano per opere benefiche e per l istitu-
zione d’una borsa di 4000 lire per perfezionamento
agli studi; infine 100000 lire alla Croce Rossa.
DALLE ALPI AL CARSO.
fSezione fofotjrafìca deiri'seriito).
Ponte di barche sull’Isonzo.
Costruzione di una caverna per riserve di proietti in Carnia.
,w
Bì; '/
gnu aliuspedale di Schio
Quando manca l'indicazione dell'erma, si tratta della fanteria. Il numero fra parentesi, indica Vanno di nascita.
E. Puzzoli.di Voghera(iSbfi),
I fratelli Lodrini, di Castiglione Stiviere: Gian Luigi
(iSqt). sottotenente. 27 giugno in Val d'Astico; Gian
ittotenentc genio. 29 giugno sul Carso.
Gian Battista Trebeschi, te-
nente. 23 luglio sul monte
Zingarella, altip. d* Asiago.
I fratelli Salvioni. eroici campioni dell italianità
del loro Canton Ticino; Ferruccio, 29 maggio a
San Floriano; Enrico, 12 maggio sul monte Codtn.
U'
Romolo Castoldi, di .Mi-
lano (1887). sottotenente.
Leonardo Mastropasqua, di
Molfetta ( 1888), sottotenente.
6 agosto sul Grafemberg.
Giuseppe Ernesto Levis, di
Venezia (1890), sottotenente.
17 settembre sul Carso.
Rag. .Mimi Vinone, di Po-
tenza (1896), sottotenente.
3o giugno sul Trentino.
Longobardi, di Sarno
all’osped. di Castelfranco,

Ezio Boschi, di Castiglio-
ne Stiviere (1890), sottote-
nente. 10 onusto ;
Renato Grilli, di Roma
(1890). sottoten. 15 gio-
rno sul monte Kaberlata.
Aldo Becatti, di Siena
(1S94), tenente. 12 apri-
le sul monte Carbonile.
Rag. Domenico
Lusctti, tenen-
te. 3o tnugno.
G. Baccaglio™, di Mon-
zambana, sottotenente.
27giugno a Monte Maio.
Ivo Stoianovich,
di Pisa, sottoten.
Sul San Michele.
de" Tirreni, sottotenente.
20 lugl. sul monte Costou.
Angelo Bertoldi,
sottoten. 17 lugl.
a monte Maio.
Stud. Arnaldo Lenghi, di
Brescia (i8y5), sottotenen-
te. 29 giugno sul Carso.
D. Guicciardi, di Ponte > ai-
tellina (1S96), sottoten. alp.
9 ott. sul Dente del Pasubio.
Rag. Achille Castiglioni. capi-
tano. 20 sett. al pad. Zonda
(Milano), in seguito a ferite.
Carlo Venerasi Pescio-
lini, capitano. 29 giu-
gno sul monte Pasubio.

(l.Vb), capitano. 20 giugno
hull’altip. dei Sette Comuni.
Ave. Filippo Cesari, di
Bologna, sottotenente.
iti settembre sul Carso.
Stud. Guido De Paola, di Se-
iugno ad Enego.
Felice Manfredi, di Ge- M. Cliiapcrotti, di Biella (tSS;)
nova (t.\j2), tenente, tnitragl. d'aeroplano, dee. med,
3 novembre a Oslavia. * - * -
11 Porto del Pireo.
Il Municipio del Plico.
Una pattuglia di marinai francesi al Pireo.
AVVENIMENTI IN GRECIA.
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Economia di guerra
e mercati finanziari.
nime. E ciò perfettamente al contrario
di quanto si fa all’estero dove si è sem-
pre cercato di favorire la costituzione
delle grandi associazioni industriali e
bancarie le quali diedero potenti im-
pulsi alle singole economie nazionali.
11 cav. Gustavo Deslex, banchiere ed
economista, in uno studio pubblicato in
un fascicolo recente del Corriere Eco-
nomico di Roma, constatava che all’e-
stero i Governi non cercano di sinda-
___ ________care la vita e l’andamento delle Società
che accordarsi nel concetto sacrosanto | Anonime e che anzi lasciano loro am-
scarsa attività, di minore fermezza per
i mercati dei valori. I provvedimenti
presi dal Governo per assicurare un
nuovo gettito di 200 milioni al bilancio
dello Stato non potevano mancare d’in-
fluenza negli ambienti finanziari. Ciò sia
detto pur rilevando che tutti si inchi-
nano alle necessità dell’ora che volge.
La critica pii?» discutere, ma non può
spicui profitti che le singole aziende
realizzano col febbrile lavoro che ne
anima ininterrottamente i vasti opifìci.
Il recente decreto fece meno rosee le
speranze: le vendite di tali valori fu-
rono frequenti e importanti. E le Fiat
da 635 calarono a 351, le Spa da 102
a 55, le Isotta-Fraschìni da 143 a 88.
La pressione fiscale ha senza dubbio
disturbato certe rosee previsioni e to-
glierà una parte cospicua degli utili alle
Anonime. Ma se per talune aziende in-
VALORI.
Ansaldo
Miani Silvestri . . .
Officina Brada. . . . . .
Off. Meccaniche Ital. •
Miniale Montecatini. .
Metallurgica Italiana.
Autom. Fiat________
p Spa________
> Bianchi ....
> Isotta Fr«sch.
Off. S. S. Giov. (Cam).
Edison_______________
Vizzo! a.............
Elettrica Conti.......
Marconi ...••••••
Unione Concimi ....
Distillerie Italiane. . .
Raffineria Lig Lomb. .
Industria Zuccheri. . ■
Zucch. Gulinelli ....
Eridania. ... • • • •
Molini Alta Italia . . .
Esp. Italo-Americana.
Dell’Acqua (esport.). .
r r e	Z Z I
al 1 noe.	e 2 dii
sai	299
112	110
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di fornire alla Nazione tutti i mezzi per’ pia facoltà sul modo di impiegare i loro dustriali si sono preventivati dei divi-
proseguire la guerra fino alla vittoria. I upi* nett* anche durante la guerra. Ve- dendi che il recente decreto non per-
Già da tre mesi, e cioè dall’inizio della diamo ad esempio che la Società Schnei-
campagna contro gli utili eccezionali | der e C. (Creusot) — la Terni francese —
* * ______________ * *■ darà quest’anno un dividendo di 100
franchi contro 85 del precedente eser-
cizio. Le Aciéries e Forges de Firminy
dopo avere realizzato questo anno un
utile di oltre sette milioni di franchi
die a talune industrie derivano dalla
guerra, avevano rilievo l’incertezza e il
malessere che predominavano nei mer-
cati dei valori. Il decreto pubblicato
nella prima settimana di novembre ha
tolto di mezzo le incertezze e accentuato :
il malessere. Esso portava da 35 a 60
per cento il limite massimo dcH'alìquota
d’imposta sugli utili di guerra: stabi-
liva che i dividendi dovessero asse-
gnarsi in misura non superiore all’otto
per cento sul capitale versato e non su
quella parte di capitale derivante dal-
l'eventuale consolidamento di profitti di
guerra : disponeva che degli utili non
distribuiti un terzo dovesse investirsi in
titoli di Stato e soltanto i due terzi ri-
manenti potessero mandarsi ad aumen-
to del capitale sociale, semprechè si di-
mostrasse che a tale cifra corrispon-
devano nuovi impianti o immobilizzi in-
dustriali.
Tale decreto recò malessere negli am- ;
bienti finanziari nostri non tanto per ;
l’altezza delle aliquote d'imposta sui .
profitti dì guerra quanto per le limita- 1
zioni che apportava alla libera destina- 1
zione dei profitti una volta assolti gli 1
obblighi fiscali, pur riconoscendo ch’es- 1
so riafferma la tesi che la limitazione 1
del dividendo è voluta pel rafforzamento
economico delle società, e chiarisce che
i vincoli non sono indefiniti nel tempo,
ma cesseranno di aver vigore nel se-
condo anno di pace. E recò turbamento,
perchè fu nuova prova della tendenza
del Governo e del fisco di prendere di | quotazioni di questi valori a limiti as-
inira particolarmente le Società Ano- i sai elevati nella considerazione dei co-
contro tre milioni nel precedente eser-
cizio. aumentano il loro divìdendo da 60
, a 70 franchi. Ed in Germania l’A. E. G.
. aumenta il dividendo al 12 °/u contro
, 11 ’ dell’anno scorso. E gli esempi po-
trebbero essere moltiplicati !
Il ribasso dei valori.
L’na impressione esatta del malessere
che turba da tre mesi i nostri mercati
finanziari la si può desumere dal con-
fronto delle valutazioni di un certo nu-
mero di titoli nelle migliori giornate di
quest’estate con le valutazioni odierne.
La Rendita Italiana 3.5o '/, è scesa
da 86,60 a 81.90 e il Prestito Nazionale
5 da 97.20 a 94.35. La Banca d’Italia
vide le sue quotazioni scemare da 1352
a 1315, la Banca Commerciale da 698
a 635, le Meridionali da 476 a 434, le
Edison da 594 a 340, la Navigazione Ge-
nerale da 637 a 5o8. la Navigazione Alta
Italia da 640 a 445. Nel gruppo dei va-
lori metallurgici, siderurgici e mecca-
nici le falcidie furono ancor più sensi-
bili. Le Terni scesero da 1540 a 1280,
le Ansaldo da 413 a 295, le Elba da 33o
a 295, le Savona da 3oo a 265, le Me-
tallurgica Italiana da 168 a 143. Ma più
di tutti percosso fu il comparto dei va-
lori automobilistici, et pour cause. La
speculazione rialzista aveva spinte le
metterà di distribuire, vi sono altre So-
cietà che ì dividendi loro potrebbero
aumentare. Si citano ad esempio gli
Istituti di Credito, il gruppo Elba, Sa-
vona, Ferriere, le aziende Idroelettri-
che, ecc., mentre altre Società mante-
nendo il loro precedente dividendo of-
frono già sulle valutazioni attuali un
reddito remuneratore. Varie altre azioni
di primarie aziende vengono trascinate
dal pessimismo invadente: eppure tali
azioni offrono già ai prezzi odierni un
rendimento allettante che potrebbe an-
che migliorare dopo la guerra.
A complemento di queste brevi note
facciamo seguire il consueto specchietto
per l’opportuno confronto dei prezzi a
Il risparmio nazionale e la guerra.
La tendenza dei mercati finanziari ad
una preponderanza del desiderio di ven-
dere titoli e valori ebbe a sua ragione
l’apprezzamento meno ottimista sulla
capacità redditizia di essi. Ma non man-
carono d’influenza due altri fatti. Uno
di ordine morale, consistente nella in-
certezza della situazione politica e bel-
lica dell’ Intesa. L’altro di ordine nazio-
nale e finanziario, consistente nell’in-
tento di crearsi disponibilità per pros-
sime eventuali operazioni finanziarie
dello Stato o semplicemente per alcuno
degli impieghi a breve scadenza ed a
buon interesse che oggi lo Stato offre.
11 Governo emetterà sul mercato na-
principio e a fine di mese:		Z Z I c 2 di
VALORI.	I’ R E al -1 noe.	
Banca d’Italia		13.6	1302
Banca Coroni. Ital. . .	692	6.’9
Credito Italiano . . . .	579	f 66
Banco Ital di Sconto .	518	515
Banco di Roma		42	41
Ferrovie Meridionali. .	455	431
p Mediterranee.	198	193
» Venete Sec. .	179	176
Navigazione Gen Ital.	578	504
Lanificio Rossi		1317	T'00
Lin. Canap. Nazionale.	214	204
Lan. Naz. Tardetti . .	208	205
Coton. Cantoni. ...	465	470
p Veneziano . . .	62	58
p Valse riano . . .	*243	242
p Furter		95	90
p Turati		215	200
p Vaile Ticino . .	100	102
Man. Rossari e Varzi .	365	
Tessuti Stampati....	‘«5	2i9
Manifattura Tosi. . . .	141	1S2
Tessit. ser. Bernasconi.	80	76
Cascami seta		387	372
Acciaierie di Terni .	1422	12J6
Siderurgica di Savona.	290	267
Elba		320	300
Ferriere Italiane. . .	217	208
zionale nei prossimi mesi un nuovo
grande prestito a lunga scadenza o con-
tinuerà a trarre i mezzi per le spese
straordinarie della nostra guerra dai
prestiti a breve termine o dall’estero ? E
la domanda che oggi ci si rivolge
senza poterci dare risposta precisa. Nel
primo caso il dovere dei risparmiatori
e dei capitalisti sarà gridato ben alto.
nè essi vorranno esimersi dall' adem-
pierlo. Ma frattanto, mentre l'emissione
di nuovi prestiti a lunga scadenza è in-
certa, i risparmiatori devono sottoscri-
vere alle varie forme dei Buoni del Te-
soro, la cui emissione continua. Tali
Buoni, ai quali l’interesse si corrisponde
anticipato in misura dal 3 al 4,5o per
cento hanno diritto di rimborso, a se-
conda delle varie forme, dopo 3 o 5
mesi, dopo 6 ed 8, dopo 9 e 12 : oppure
sono triennali al 5 °/0, o quinquennali
al 5 % ma con un abbuono di L. l,5o
per ogni 100 lire sottoscritte.
Per i bisogni ognor crescenti della
guerra, per la necessità di affrettare la
vittoria, la Patria attende che i risparmi
della Nazione si convoglino verso le
casse dello Stato profittando di queste
forme di conveniente impiego.
Milano, 3 dic?mbro 1016. a
_______________________________________________
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CAPITALE SOCIALE.
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LA GUERRA D’ITALIA.
(Dai bollettini ufficiali).
Lo operazioni dal 29 nov. all’11 dio.
29 novembre. — Lungo, tutto il fronte consuete
azioni delle artiglierie, più vivaci nella zona ad
oriente di Gorizia, nonostante le persistenti intem-
perie. t .
Con tiri aggiustati disturbammo movimenti di
truppe nemiche nella valle del Frigido (Vippacco).
Sul Carso proseguirono intensamente i lavori di
a (forzamento.
Efficaci nostri tiri di interdizione e molestie di pat-
tuglie ostacolarono l’attività del campo nemico.
3o novembre. — Sul fronte tridentino sono se-
gnalati movimenti nemici nella valle del Sarca, sulle
pendici settentrionali del Pasubio e nell’Alto Astice.
Lungo tutto il fronte il tempo sereno favorì ieri
(29) le azioni delle artiglierie. Quella nemica fu più
attiva sull’altipiano di Asiago, nella zona ad oriente
di Gorizia e sul Carso. Granate cadute in Gorizia
provocarono qualche danno ai fabbricati.
Le nostre artiglierie bombardarono efficacemente
le posizioni nemiche nelle valli dell’Adige c dell’A-
stico e sull’ Altipiano di Asiago e provocarono in-
cendi negli accantonamenti nemici di Canazei (Alto
Avisio) e di Britof (Medio Isonzo), bersagliando
poi le truppe che ne fuggivano.
Velivoli nemici tentarono incursioni in più punti
del teatro di operazioni. Non sono segnalate vittime
nè danni.
Le nostre squadriglie assalirono quelle avversarie,
impegnando con esse numerosi combattimenti aerei
e cacciandole. Furono abbattuti due velivoli nemici,
uno in Val d’Agno e l’altro presso Castclnuovo in
Valle Sugana.
/ dicembre. — Lungo tutto il fronte crescente at-
tività delle opposte artiglierie, più intensa nelle valli
dell' Adige e dell' Astica, nella zona ad oriente di
Gorizia e sul Carso.
Velivoli nemici si aggirarono in più punti del tea-
tro delle operazioni, ricacciati dai tiri delle artiglie-
rie controaeree c da nostre squadriglie in caccia.
Grigno, in Valle Sugano, fu bombardata dagli
aviatori nemici : non si ebbero vittime, nè danni.
Una nostra squadriglia lanciò numerose bombe
sulla stazione di Volano, a settentrione di Rove-
reto , provocando danni ed incendi. Altri velivoli
bombardarono la stazione di Rifemberga (Reifcn-
berg)_nella valle della Branizza, affluente del Fri-
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S. M. il Re a bordo d’ima torpediniera. A destra l'ammiraglio Thaon di Rcvel.
(Fotografia dell’l’fficio Speciale del Ministero della Marinaj.
gido (Vippacco). Furono colpiti lunghi treni fermi
sui binari ; i nostri aviatori ritornarono tutti inco-
lumi ai propri campi.
2 dicembre. — In Valle di Fella nel pomeriggio
del 3o novembre un riparto nemico, appoggiato da
fuoco di artiglieria, tentò l’attacco delle nostre po-
sizioni di Monte Granuda. Fu respinto con perdite.
Nella giornata di ieri (t) l’attività delle artiglierie
si mantenne assai viva su tutto il fronte e special-
mente nella zona di Valle Adige, nell’Altipiano di
Asiago e sul Carso.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Vicenza. Nes-
suna vittima; lievi danni alla chiesa di Santa Corona.
3 dicembre. — Sul fronte Tridentino duelli delle
artiglierie nelle valli dell’Adige. deH’Astico e del
Brenta e piccoli scontri a noi favorevoli sulle pen-
dici settentrionali di Dosso Casina (Rio Camcras)
e di monte Seluggio (torrente Posino).
Sul fronte giulio 1’ artiglieria avversaria fu più
attiva nella zona di Piava e dalle allure ad oriente
di Gorizia al mare. La nostra ribattè con energia e
disturbò intensi movimenti nemici nelle retrovie.
Sul Carso le nostre fanterie con ardito sbalzo
portarono innanzi la nostra linea per circa 3oo me-
tri di profondità su un chilometro di fronte.
Nostri velivoli bombardarono accantonamenti in
T A MARINA ITALIANA NELLA GUERRA EUROPEA * ei.Bm.i<.AzioM; hhciau: w.l mimmiuo min
ÌTf_Vieneedita in volumi, ad album, formato cm. 20 } ' Jo, su carta di lusso, con copertine disegnate da eminenti artisti italiani.
r>A ‘ fa riccio mensile si comporrà di sessantaqualtro pagine con altre cento illmtraeioni la maggior parte di gran formato:
P •zz - Lire UNA E CINQUANTA cadami volume. Associazione alla prima serie di sei volumi Lire 9 ‘franco di porto nel Regno).
Fstero*- Lire 12 compreso l’invio gratuito di una splendida copertina in tutta tela, impressioni in oro lino, c dei frontispizi ed indici per rilegare il volumi.
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Treno armato della R. Marina a difesa della Costa Adriatica. fFnt. dell'Uff. r/iec. del Min. della Marma).
Ilorimberga (DarnberiH e Tabor nella valle del Fri-
gido (Vippacco) producendo visibili danni. Gli avia-
tori ritornarono incolumi ai propri! campi.
./ dicembre. — A mezzodì nel Rio Cameras (Adi-
fh'ì» nuclei nemici ritentarono l’attacco del villaggio
di Sano. Furono respinti e volti in fuga. Lungo il I
rimanente fronte tridentino consuete azioni delle ar- j
tiglierie; più vive sull* Altipiano di Asiaco ed in
J "alle Sugami. !
Sul fronte giulio anche ieri (3) 1’ artiglieria ne-
mica si mantenne assai attiva contro le nostre prime
linee e sulle retrovie. Fu energicamente controbat-
tuta dalla nostra.
In piccoli scontri di pattuglie nei pressi di Ca-
stagnevizza prendemmo alcuni prigionieri, fra i
quali un ufficiale.
Una squadriglia di nostri velivoli bombardò ieri
(3) le stazioni di Dottogliano e di Coppo (Skopo)
sul Carso. Nonostante le avverse condizioni atmo-
sferiche ed il violento tiro delle artiglierie nemiche,
i nostri aviatori si abbassarono sensibilmente verso
gli obiettivi, sui quali lanciarono una tonnellata e
mezza di alto esplosivo con effetto efficacissimo.
In numerosi combattimenti aerei fu abbattuto un
velivolo nemico. Uno dei nostri non è ritornato.
Nella serata, mentre idrovolanti nemici bombar-
davano Doberdò senza fare vittime nè danni, un
HAIR’S RESTORERi
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.dI
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia
--- Etichetta e Marca di fabbrica deiiotilata ------
1 migliori acquisti in PELLICCERIE
si fanno da BRIVIO GIUSEPPE I
\ Via Cappellai,4-Milano-Telefono84-77 /.
i^'h-r La Confessino Gisella,
PHtSSO TUTTI I l'HOfUMItHI UEu REGNO.
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il
loro primitivo colore nero, castagno, bion-
do. Impedisce la caduta, promuove la cre-
scita, c dà loro la forza c bellezza della
gioventù.
I Teglie la forfora e tutte le impurità che
possono essere sulla testa, ed è da tutti
preferito per la sua efficacia garantita da
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua
facile applicazione. — Bottiglia L. 3, più
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. II,
franche di porto.
Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente
marca depositata.
COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta ;no
o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60
se per posta.
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere
istantaneamente c perfettamente in castagno e nero la barba e i
capelli. — L. 4, più cent. 60 se per posta.
Dirigerà dalfref aratore J. Gratti, Chimico-Farmacista, Brescia.
Depositi-MILANO. A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; Usellini e C. :
, G. Costa; Angelo Mariani; Tunesi Gerolamo; e presso i Riven-
ditori di artico! di toeletta di tutte le città d'Italia.
LE PASTIGLIE DURRE
MIRACOLOSE t nocr
per la cura della 1 U U U L
r . r-n r t fi Cav. DUPBÈ
L. 1,50 frdD' he IJ _ rtt,ttwt —
STITICHEZZA
Un prodigioso rimedio e di indiscussa
efficacia nella cura della Stitichezza,
Gastricismo, lo abbiamo nelle
Pillole Fattori
prodotto serio, Innocuo e di effetto sorprendente
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano.
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La partenza dei .ministri degli Imperi Centrali dal Pireo.
i. Bacharoff, ministro di Bulgaria; 2. Ghalib Kemaly Bey, Turchia; 3. Le figlie del ministro di Turchia; 4. Vattaché militare d’Austria; 5. L attaché militare di Germania.
nostro velivolosi portava rapidamente sulla stazione
degli idrovolanti stessi (Molo dì Trieste) e vi lan-
ciava cinque bombe con effetti assai efficaci.
il •/ dicembre. — Sul fronte tridentino qualche
azione delle artiglierie nelle valli dell'Adige e del-
T Astica e scontri di pattuglie sull’altipiano di Asiago.
Nella zona ad oriente di Gorizia la notte sul 4
nuclei nemici tentarono di attaccare di sorpresa le
nostre posizioni a nord di Santa Caterina. L’as-
sidua vigilanza dei nostri ed il pronto intervento
delle artiglierie mandarono a vuoto il tentativo.
5 dicembre. — Sul Carso nella* giornata di ieri (4)
persistente attività delle artiglierie, nonostante il
maltempo Velivoli nemici lanciarono qualche bomba
su Adria e Monfalcone, nè vittime nè danni.
6 dicembre. — Continuò ieri (5) nella zona del-
VAlto Astica l'attività delle artiglierie. Nuclei ne-
mici che tentarono di avvicinarsi alle nostre posi-
I Cerotti Aiic.ck arrecano un pronto
(Casa fona ta nel 1752)
ALLCOCK MAHUFACTUniLS CO.. Dlrhcnhcad, InghlLcrra.
(CeimWi
??J;E
Marca Aquila.
(Casa fondata nel 1847)
Il rimedio esterno
piu diffuse
nel mondo.
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GOTTOSI e REUMATIZZATll
SPÉCIFIQUE BEJEAK
Dolori del Dorso
/ Cerotti Alleaci: non hanno eguali.
Rinforzano il dorso in una maniera mai
ottenuta con altri prodotti congeneri.
Dolori del Fianchi
sollievo e itel o s esso te-upo rinforzano
la parte ridonandole nuova energia.
Esigete sempre i veri Cenili A licori? e rifiutate tutte le preparazioni
congeneri. E*un rimedio universale venduto da tutti i farmacisti di
qualsiasi parte del mondo civile. Applicarlo Ovunque vi sia Colore.
Quando avete bisogno di un lassativo prendete una
PiUeia ^raiidlretKs
Contro la Stitichezza, Cile, Mal di capo, Vertigini, Indigcatlonl ccc.
EUSTOMATICUS
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INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA
SOCI L.TA Dott- A.
la
Autorità Medii he coi
! vi REUMATISMI
CORREDI da SPOSA
CASA e NEONATO
CAMICERIA per UOMO
Questo rimedio è da più dì renfanni co:
ca.ce contro le manifestazioni dclorcse del.
di 24 ore esso calma i più violenti dolori.
prendenti effetti di ^uesto medicamento
SI trovo In tutte —---------------------------------
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rioni di Scatolari, furono prontamente respìnti.
Sul fronte cjiulio duello di artiglieria e di bom-
barde, più intenso nel tratto di Gorizia al mare.
~ dicembre. — Nel teatro delle operazioni per-
siste il maltempo con abbondanti nevicate nella
zona montagnosa.
Sul Corso continuò ieri (6) fattività delle arti-
glierie. La sera l’avversario, dopo violenta prepara-
zione di fuoco, tentò due successivi attacchi contro
le nostre linee a nord-est della Quota 208 sud. Fu
ogni volta prontamente arrestato e respinto.
Idrovohmti nemici lanciarono bombe nella zona
dì At/uileia uccidendo una donna e ferendo un
bambino: nessun danno. Di rimando i nostri veli-
voli bombardarono il campo di aviazione nemico
in Prose eco e la stazione degli idrovolanti sul molo
dì Trieste con effetti giudicati assai efficaci; indi
tornarono incolumi ai propri campi.
A' dicembre. — Sui fronte tridentino f attività
delle nostre truppe, pur limitata dalle persistenti
nevicate, diede luogo a piccoli scontri di nuclei in
ricognizione.
Sul Carso più intensa azione delle artiglierie
nonostante pioggia dirotta.
Nella passata notte respingemmo un attacco ten-
tato dal nemico nella zona a nord di Bosco Maio
{/ludi LotjY
9 dicembre. — Sul fronte tridentino azioni di
artiglieria, più intense nella zona di Valle Adige.
Con tiri aggiustati disperdemmo una lunga colonna
di carriaggi in marcia sulle pendici nord-ovest di
Colle Santo.
Sul fronte ijiulio l’attività delle artiglierie fu
ieri (8) minore.
Persistono in tutto il teatro delle operazioni le
sfavorevoli condizioni atmosferiche.
,,, dicembre. — L’attività delle artiglierie, osta-
colala nelle zone montuose da abbondanti nevicate,
si mantenne anche ieri (io) più intensa nella zona
ad oriente di Gorizia e sul Carso.
tt dicembre. - Sul fronte tndent.nolepersi-
stenti intemperie limitarono anche len (io) 1 attività
delle artiglierie. . . .
Sul Carso la notte sul 10 un riparto nemico at-
taccò di sorpresa un nostro trinceramento nel settore
di Boscomalo (lindi Log). Fu prontamente respinto.
Nella giornata di ieri (io) 1 artiglieria avversaria
fu più attiva contro le nostre linee dall altura di
Quota 144 al mare. A notte, mentre nuclei nemici
tentavano azioni diversive verso le alture di Quota 20S
sud c di Ouota 144. altri riparti assalivano le no-
stre difese nel settore di Adria. Furono ricacciati
con sensibili perdite c lasciarono nelle nostre mani
alcuni prigionieri.
Questa settimana esce:
L’Almanacchino
d, G 0 LIA
I bimbi vi imparano
i giorni della settima-
na, i mesi dell'anno e
quello che è più utile:
il modo di viverli con
gioia e saggezza. L’Al-
manacchino è tutta
una serie di belle e
grandi illustrazioni a
molti e vivaci colori di
Golia, il pittore poeta
dell’ infanzia. < .
24 tavole a colori con te-
sto in versi e copertina
QUATTRO LIRE.
Commissioni e vaglia agli
editori F.Hi Treves, Milano.
AGENTE GENERALE PER L’ITALIA
B. CoLLORioi - Milano - Via Serbelloni 9.
Casa fondata nel.1765.
PREMIATA CASA di ALLEVAMENTO e COMMERCIO eoo PENSIONE
per Ottenne
Tutti sanno che la bellezza delle forme è assai ap-
prezzata dagli Orientali, e che le loro donne sono mae-
stre nell’arte di acquistare onesto
incanto di cui sovente la Natura
si mostra avara. Non soltanto in
Oriente, tuttavia, un seno armo-
niosamente sviluppato e sodo è
considerato come il coronamento
della bellezza muliebre, ed ogni
donna annette quindi una gran-
dissima importanza a que-
sto vantaggio e giustamente
lo ambisce.
1 Per ottenere questa bel-
ì lezza del seno, che è in-
R canto e seduzione, le donne
•A iniziate fanno uso delle Pi-
lules Orientales che solo
f»osseggono la virtù di svi-
uppare il seno, renderlo so-
do e ricostituirlo.
Le Pilules Orientales svi-
ingrossare la taglia e conven-
luppano il seno senza i o________1__________________
gono quindi tanto alfe signorine quanto alfe donne
adulte.
Le Pilules Orientales sono approvate e prescritte
dai medici di ogni paese e non sono mai nocive
alla salute:
J. Ratié, farmacista, 40, Rue de FEchiquier, Paris.
Flacone con istruzione L. 7 franco; contro asse-
gno L. 735; — presso i depositari seguenti: Farmacia
del Dottor Zambeletti, Piazza San Carlo, 5, Milano. —
Farmacia Inglese di Kernot, Strada San Carlo, 14,
Napoli. — Carmelo Riccobono, Piazza Visita Poveri,
Palermo. — A. Manzoni e C., via di Pietra, 91, Roma.
— Giuseppe de Stefani & Figlio, Verona.
HOTEL ISOTTA
Rimesso completamente a nuovo. Tutto il comfort
moderno. - Prezzi speciali durante la guerra.
Nuova direzione : Adolfo Gallo.
TRANSATLANTICA ITALIANA
società di Navigazione —capitale l. 30.000.000
- Emesso e versato L. 10.000.000
SERVIZIO CELERE POSTALE
fra r ITALIA e le AMERICHE
COI FISOSCAFI
DANTEALIGHiERIeGIUSEPPEVERDI
I più grandi della Marina Italiana.
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 1S miglia)
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno.
TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN 9 GIORNI
Trattamento e Servizio di Lusso Tipo Grand Hotel
Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi
CAVOUReGARIBALDI
r -•»-» Telegrafo Marconi ultrapotente 6=1 ■—1
Per informai cni sulle partenze c per l’acquisto dei biglietti di
passaggio; rivolgersi ai seguenti Urtici della Società nel Regno:
Firenze: Via Porta Rossa, 11. - Genova: alla Sede della So-
cietà, Via Balbi, 40. - Milano: Gai lena Vitt. Eman., angolo
Piazza della Scala. - Torino: Piazza Paleocapa. angolo via
XX Settembre. - noma: Piazia Barberini, IL - Napoli: Via
Guglielmo Sanfe'ire, 6. VLeaslna: Via Vincenzo d’Amore, 19.
 ■PaletTuo: Piazza Marina, 1-S. .
Civ. Giovanni CORTI - Milano-A fori
CAMBI ::
QSF GATTI d* Angora puro a angue.
COMPERA V7
Scaiirlmentl per Iscritte mediante risposta
pagata. — Si fanno spedizioni in qualunque
parte del mondo con garanzia di sano arrivo.
Fornitore
delle H. il.
CANI di razza nobile:
Esemplari piccolissi-
mi da grembo e da
sala ai più colossale
da guardia c da difesa
personale. CANI da cuc-
cia. Cuccioli ed Adulti.
na vaglia o frane
bolli)per il ricco AI
bumillustr.con listi-
no prezzi ed Impor-
tanti appunti sulla
nascita, nutrimento £
Pastificio Achilie Antonelii & Gonio?
Olà TOMMASINI-ANTONELLI-MAININI
■=> SEDE IN VENEZIA =
SPECIALITÀ PASTA per BAM BINI
Gino Formigli
Casa fondata nel 1883.
LIVORNO (Toscana) - Via Enrico Meycr, 2.
Fornitore delle LL. AA. RR. il Duca d’Aosta,
n. Conte di Torino, il Duca degli Abruzzi, il
Principe di Udine e della R. Accademia Navali/.

LA PIÙ
rCOLD
CREAM
SQUISITA
DI TUTTE
LE CREME
SpecialitàìnBianchGriaiieruomo
FORNITORE DELL’ARISTOCRAZIA ITALIANA
= E DI TUTTO IL MONDO ELEGANTE !==;
Chiedere listini e campioni.
ROSA ROCCATAGLIATA
GENOVA, Piazza Fontane Marose 18 p. p.
(Telefono intercomunale, 45-74).
■: liti, rr
Farmacia Inglese hOBcRTS - FIRENZE
(Succursali a Roma c Napoli).
La vera FLORELINE
Tintura Inglese delle capigliature dogami
Restituisce ai capelli grigi j1 colore primitive
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il cre-
scimcnto e la bellezza luminosa. Agisce gru-
datamentc e non fallisce mai. non macchiala
pelle, ed é facile f applicazione.
Bottìglia Lire 3 (per posta f.it r 3.^0).
fa; m. dt 1L otT HO Via Iterili >llet, 14.
SPECIALITÀ IN BUSTI
(Modelli di Parigi)
pronti e su misura
Grande assortimento
in blouses - peignoirs <
BIANCHERIA
ELEGANTE
Busto redolile : L. 25,
DIGESTIONE PERFETTA
con l uso della
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
MANTOVANI
==- VENEZIA =
Insuperabile rimedia contro tutti I disturbi di stomaco
TRE SECOLI DI SUCCESSO
Aperitivo o digestivo senza
rivali, prendesi sola o con
Bitter, Vermouth, Americano
ATTENTI ALLE NUMEROSE
CONTRAFFAZIONI =

Ealgoto «empio il vero Amaro^Sfevyt&SZoS'
Mantovani In bottinilo brovet-
tato o ool marchio di fabbrica u 01 fn '
È uscito.il PRIMO FASCICOLO.
LA GUERRA
EDIZIONE DEL SOLDATO.
FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito,21
HHevatarl anche dello Ditto A. XU^ABOHX o O. PjlROLA
SB Biffili AMFsf
Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., eoo.
Diploma d’onore - Massimo onorificenza - Esposizione Milano 1808
Grand Prlx o Medaglia d’.Oro npoolalo, Torino 1011
CT CHIEDERE CATALOGHI GRATIS yZJ
Il piu bello regalo per un
uomo accurato è, contenuto
nella sua bellissima scatola, un
Nome Depositato
In vendita dappertutto
Chiedere 11 catalogo illustrato Gillette
Safcty Razor Ltd 200, Great Portland
Street, Londra e 17bl* rue de la Boètie,
Parigi e anchea Boston, Monreale,ecc.
Depositario : Q. TOSI, via Senato, 18, Milano,
23
			——	
	lw>--	 ' ' 		 ' Tutte le purghe fanno male! perchè finiscono coll’irritare l’intestino.. Il vero Mathe della Florida composto di soli vegetali, resi secchi con speciale procedimento, è il solo rimedio con- tro la STITICHEZZA. Chiedere l’opuscolo esplicativo al Dottor M. F. IMBERT, via Depretis, 62-I, Napoli, anche con semplice biglietto da visita.	
LA LEDA SENZA
CIGNO v x RACCONTO DI
GABRIELE D’ANNUNZIO
SEGUITO da una LICENZA
Tre volumi in edizione aldina
con fregi di A. DE CAROLIS.
DIECI LIRE,
COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, tllLAJ.O.
Il grande successo raggiunto dalla pubblicazione
La Guerra, edita dai Fratelli Treves, per cura del
Comando Supremo, non ha distolto il Comando stesso
e gli Editori dallo studiare il modo migliore di dare
alla propaganda della nostra guerra una diffusione
ancora maggiore.
Si è pertanto pensato di fare degli stessi Album
La Guerra una edizione in formato ridotto che per
la tenuità del prezzo sarà accessibile a tutte le borse
e potrà quindi diffondersi fra l’innumerevole pubblico
che non può concedersi il lusso di acquistare l’edi-
zione grande.
Questa, infatti, per la ricchezza della sua veste
tipografica e per le speciali condizioni di vendita
all’ Estero, che si son dovute subire allo scopo di gio-
vare alla propaganda, non ha potuto essere messa a
meno di Tre Lire il fascicolo.
La nuova edizione che, in omaggio all’eroismo
delle nostre truppe, si chiamerà Edizione del Sol-
dato, non costerà per ogni fascicolo che Cent. 6o.
Uscirà un fascicolo ogni quindici giorni, che con-
terrà 32 pagine di incisioni, cioè esattamente la metà
della materia contenuta nel corrispondente fascicolo
dell’edizione grande, di modo che i due fascicoli
dell’ Edizione del Soldato daranno esattamente tutto
il contenuto di ogni fascicolo grande.
Si avranno così due fascicoli su : L’alta montagna,
due Sul Carso, due su La battaglia tra Brenta ed
Adige, ecc.
La stampa, su carta espressamente fabbricata, ne
sarà accuratissima, con clichés nuovi tratti diretta-
mente dalle fotografìe del Comando Supremo.
La copertina in color arancio, sebbene in formato
ridotto, sarà identica per il disegno a quella dell’edi-
zione grande.
L’Edizione del Soldato, attraente nella sua veste
tipografica, moderata nel prezzo, comodissima per la
consultazione in ragione della snellezza del suo for-
mato, sarà accolta con grande favore in tutti gli
ambienti e arriverà fin nelle trincee più avanzate del
fronte come un omaggio della Patria ai suoi figli che
per lei stanno combattendo.
La Casa Treves apre un abbonamento ai primi
sei fascicoli per il prezzo di Tre Lire.
È uscito H PRIMO FASCICOLO:
IN ALTA MONTAGNA
32 pagine con 49 incisioni. Centesimi 60.
dirigere commissioni e vaglia agli editor:
IL SOLE DEL SABATO
Romnazo <« Marino MORETTI, quattro lire.
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Trevo», in Milano, su l’a erma, ta.
La via del male
QGMAazn m
GRAZIA DELEDDA
Quattro Lire.
-fi)
Onolta-Rlcordo dolio Dlfooa antiaerea
pTRuantante' il lecco col libro chiuso In ! m;.
irta - 11 grido delie vedetta - 1‘ai Lina di cg:-Ù4"i
1AL.I iixn Wlitnf .
3 ANNO ! l-> <
iqi-j
VMIS rVTVtEN
BANCA
COMMERCIALE ITALIANA
Capitale Sociale IL. I56.OOO.OOO
INTERAMENTE VERSATO
Fondo di riserva L. 58.200.000
MILANO - Piazza della Scala, 4*G
Servizio Caoaetto di Sicurezza
Nuovo impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI
e OGGETTI PREZIOSI, mediante Caraette-forti (Sofes) c
Armadi di Sicurezza racchiusi in
Olne.ifllonl In centimetri
Cassetta piccola 13x20x51
Cassetta grande 13x31x51
Armadio piccolo 25x31x51
Amadio grondo 52x42x51
Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona, per maggiore
comcdità dei Signori abbonati, uno speciale Servizio di Cassa
pel pagamento delle cedole, titoli estratti, imposto, per compra
e vendita dì titoli cd altre operazioni. —• Le cassette poa-
seno intestarsi a due o più persene.
La Sala di Custodia è aderta nei giorni feriali dalle ore g,3o
alle iJv3g e nei giorni di Liquidazione di Borsa fino alle 13
Casao-forti.
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CHIEDETE IN TUTTE LE FARMACIE
COMPRESSE DI
RHODINE
USINES DU RHÒNE - PARIS. ì
FORCOLA DELL'ASPIRINA^
II tutorio da 20 connrosso di o,5 or., LIro 1.50 "
Deposita Generale: Cav. -A. XJAJPK'YI'tK I
TTTT.AT7O - Via Carla GoUnal, 33 - SUL AZIO. I
DENTIFRICI
PASTA £ LIQUIDO
TROVANSI OVUNQUE
Arnaldo FIACCARGLI
L’INVASIONE
RESPINTA
afiritc-luglio i g sfi
L’n volume tn-iG, di pagine: Quattro Lire,
-------- GLI --------
Animali alla Guerra
—Giulio CAPRIN
A'i'.ti Larn
ride.
.lu.
TRC LIRE
...V.'ùs:.
La FRANCIA in GUERRA
Lire s,5o. .h DlEGO ANGELI
........ .. ...
LE ATTUALITÀ
Il deputato-soldato.
— Onorevole tenente, non sono con-
tento del suo «errino: tre giorni di
arresto.
— Signor Generale, non mi va il suo
Comando: farò tre interpellanze alla
Camera.
A proposito di restrizioni.
— A proposito di restrizioni, la più
indovinata mi pare quella di restrin-
gere i Ministeri....
di BIAGIO
Abnegazione ed eroismo.
— Rincasare alle io, non mangiare
carne due volte alla settimana, masti-
car forse pane raffermo.... quanti sa-
crifici per la Patria ’
La tattica di Vonlzolon.
— Perchè mi2.accarezzate sempre
con una mano?
— Scusate, l'altra è per.Costantino.
Diario della Quindicina.
(Per la guerra, vederne la Cronaca
nel corpo del giornale.)
19.	Poma. Oggi alFAuguateo nd
71.: concerto diretto da Toscanini, tumulti
centro- Pese raziono di pezzi di Wagner.
Genova. Violentissima mareggiata ila-
galla tutta la cesta ligure, con gravi
danni.
À’arci'Zloi.a. H vaporo italiano Conce-
zi :;t incagliatosi a "12 miglia dalle Ca-
narie, ò ai ondato: l’equipaggio è salvo.
20.	Poniti, È stata posta la prima pie-
tra della nuova borgata rurale che sor-
gerà a b’ettecamini, a 11 chilometri da
ìtoma, sulla via Tiburtina, in località
Forno Casale di proprietà del duca Leo-
poldo Torionia, elio l’ha ceduta al Co-
mune di Boina nell’intento di agevolare
la bonifica romana.
— In borgo Sant’Angelo una giovinetta
uccide il proprio padre per le sevizio che
usava alla mamma -di lei.
— Il Tevere in piena raggiunge il
m?.?rimo di metri 13.30.
Tirana. Parto per Berna Fez-nunzio
pontificio, mezs. ScapinellL
Se Lesto;;.’.’à Alle 6 del mattino, un in-
cendio si è sviluppato nella stiva di prua
della corazzata Imperatrice Maria. Si è
verificata una esplosione intorno. Imme-
diatamente il fuoco si è esteso rapida-
mente ed ha raggiunto Io riserve di nafta:
poco dopo le 7, la nave affondò. Un uffi-
cialo, duo primi quartiermastri o 149 ma-
rinai seno scomparsi e 64 marinai sono
morti in seguito alle ferite riportate. La
nave poggia su un basso fondo: era la
maggioro della squadra russa no! Mar
Nero.
.Ito;.;’. Il Consiglio della Corona deli-
berò di non potere aderire alle richieste
delFaminiraglio Journet.
— L’ammiraglio francese Fournet co-
munica al re cho i ministri e gli addetti1
alle Legazioni di Germania, Austria, Bul-
garia e Turchia debbono lasciare il ter-
• ritorio greco.
Pie fragralo. Per gravissima esplosione
nel parto di Bakaritza (presso Arcangelo)
distratti due grandi vapori, con 314 morti
e i:12 feriti.
Aera York. Un’aviatrico americana,
miss iluth Laur, ha coperto in aereoplano
la distanza Cbieago-Isola del Governatore
(Nuova York;, percorrendo 1433 chilome-
tri in 8 ore e 59 minuti.
21.	T>.Suicidatasi la vedova del
cArazelI? Maivano, morto poco tempo fa.
ìtron?.. ' commercianti di carbone
vegetai® Fauno effettuato la serrata non
essendo stato loro accordato il richiesto
.'umento del prezzo di vendita del car-
bone da 22 a 25 centesimi il chilogrammo.
Grande piena dell’Arno.
iS'à.uc. Il sergente Michele Ferlito, di
25 anni, da Catania, tornato .in licenza
dal fronte in seguito a ferita, ha ucciso
con tre colpi di rivoltella la moglie, Bo-
presso una compagnia di assicurazioni,
A unii si è ucciso. I due coniugi erano
in via di separarsi legalmente. Lasciano
un bimbo di tre anni.
’ i •' l La i"/.; a toto- ,
dalFalta marea.
to’.-. La Camera improvvisamente
- sulla questiono
effettivi. Il deputato Favre sostiene
ito: sostenuto il
. : <<.•> dieiite.-
ni del governo, la Camera con 450
roti cestro 38 approva la k?ge per la
’/.ir-.zù-.'iJ della liste di leva della
castello di Schcenbrilur., '
allo 21, muore F imperatore Francesco
giuseppe; n. 1830, salito al trono 18-18.
La notte stessa assume la corona come
Cario, o IV d’Ungheria, l’arciduca eredi-
tario Cario Francesco Giuseppe d’Anuria
Erte.
— Gli austro-tedeschi impadronisconsi
della città romena di Cracova.
Atene. Presso l’isola di Koa due som-
mergibili tedeschi hanno affondato nella
mattina la nave ospedale Britannic, la
più grande nave inglese esistente: sal-
vati un 1106 persone, di cui 28 ferite;
poco più di un centinaio perite.
— Ha avuto luogo al tribunale il pro-
cesso per l’incidente dei colpi d’arma da
fuoco tirati nel cortile della Legazione
di Francia e per le grida di u abbasso
la Francia La sentenza pronunciata
dichiara che l’attacco fu combinato da
alcuni individui appartenenti notoriamen-
te al partito venizelista, per fare attri-
buire l’attacco ai riservisti e provocare
così lo scioglimento delle loro leghe.
Tutti i colpevoli arrestati sono stati con-
dannati a tre mesi di arresto per.viola-
zione di domicilio e porto d’armi illecito.
22. Vienna. Pubblicato il proclama del
nuovo imperatore Carlo I d’Austria e IV
d’Ungheria.
Berlino». Annunziate le dimissioni di
von Jagow da segretario di stato per gli
affari esteri: sostituiscelo Zimmermann.
Atene. Alle 13.30 per "Cavala partono
da Atene i ministri di Germania, Austria,
Bulgaria, Turchia col rispettivo personale
delle legazioni.
23. Milano. Inaugurata nel palazzo
della Borsa la mostra del giuocattolo
italiano.
— In contumacia condannata a 6 anni
e tra mesi di reclusione la titolare del-
l’ufficio postale di Lacchiarella, Maria Bi-
raghi, per continui peculati e falsi con
danno allo Stato di 30 mila lire.
San Vittore Olona. Arrestato il segre-
tario comunale, rag. Enrico Bodrero, per
abusi nei sussidii alle famiglie dei ri-
chiamati.
Farese. Il sottotenente Alfredo Ros-
setti, romano, batte il record, mondiale
di altezza con idrovolantc salendo a 5400
metri in 41 minuti.
Parigi; Tierry è nominato segretario
di stato pel vettovagliamento e l’alimen-
tazione.
24- Londra. L’Ammiragliato annuncia
che la nave ospedale inglese Bracmar
Cosile, che si recava da Salonicco, a Malta
trasportando feriti, fu.minata o silurata
nel canale di Mikoni, nel Mare Egeo.
Tutti di bordo sono salvi.
Berlino. In Rumenia Orcova e Turnu-
Severin sono occupate dai tedesco-bulgari.
Pietrogrado. Un ukase imperiale ag-
giorna dal 24 corrente al 2 dicembre le
cedute della Duma e del Consiglio del-
l’impero. Il presidente del consiglio dei
ministri e ministro degli esteri Sturmer
è nominato Gran Ciambellano della Corte
imperiale, conservandole funzioni di mem-
bro del Consiglio dell’Impero. Il segre-
tario di Stato o ministro delle Vie e Co-
municazioni Trepoff è nominato presi-
dente del consiglio dei mini3tri.
25, Itoma. La Cassazione ha respinto
il ricorso del colonnello Dobnet, condan-
nato dal tribunale militare di Codroipo.
od un anno c sei me i di reclusione mi-
litare pel noto suo memoriale ai ministri
sulla guerra.
A te,, e. ji Governò provvisorio venize-
lirta di Salonicco ha dichiarato la guerra
alla Bulgaria c ella Germania!
Pietrogrado. Lo Zar accordò al gene-
rale Alexieff un congedo di duo me/n,
reso necessaria dal suo stato ditoalute.
Il generale Gurko, comandante dell’eser-
cito di riserva, lo sostituirà provvisoria-
mente.
27.	Parigi. L’ex-ambasciatore Tittoni
è partito questa sera con la famiglia,
lasciando definitivamente la Francia.
28.	Parigi. La Camera, riunitasi alle
14, ha deciso subito di mutarsi in co-
mitato segreto.
Londra., Due Zeppelin facenti parto
di una incursione iniziata ieri sera sulle
coste inglesi, sono affondati da aeroplani
navali inglesi nel Mara del Nord.
Madrid. Il professore germanofilo spa-
glinolo, Vincenzo Guy, è stato ucciso in
duello dal pubblicista Jglesias llcrmida
che ha organizzato F esposizione dei di-
segni antitedeschi dell’artista olandese
Raemaekers. Il duello fa cosi violento
che gli avversari ruppero duo paia di
sciabole. Gay, più impetuoso, ebbe la
gola traversata da un colpo di parata.
Vienna. Guglielmo II è arrivate questa
mattina alle 11, alla stazione ferroviaria
del Nord, ricevuto dall’ imperatore Carlo I
il quale indossava la divisa del suo reg-
gimento di fanteria ungherese. I dae
imperatóri si abbracciarono e baciarono.
Dopo le presentazioni i sovrani, acclamati,
si recarono in automobile alla Hofburg.
Il Kaiser visitò a lungo l’imperatrice
Zita. Quindi si recò alla cappella della
reggia, pregò, o deposo una ghirlanda di
fiori sulla bara di Francesco Giuseppe.
La sera il Kaiser è partito per il Grande
Quartiere Generale.
29.	Poma. Ilo Giorgio ha conferito al
Re d’Italia la Gran Croce dell’Ordine
militare del Bagno. L’ambasciatore d’In-
ghilterra si è recato al fronte a rimet-
terne le insegno al Re.
. Milano. Al Consiglio Comunale la mag-
gioranza vota mozione Mondolfo di plauso
alla mozione del gruppo socialista parla-
mentare per la pace.
— Non avendo ottenuto immediata-
mente l’aumento del 85% gli operai ti-
pografi iniziano lo sciopero.
Conio. Su treno della Croce Rossa Sviz-
zera sono caricati 320 feriti prigionieri
austriaci inabili restituiti dall’ Italia al-
l’Austria.
■ Ancona. Questa mattina alle 10 55 è
stato fucilato in cittadella, di fronte al
carcere, Giuseppe Larese, condannato dal
Tribunale di guerra il 29 agosto per spio-
naggio e tradimento.
Cosenza. Una sensibilissima scossa di
terremoto è stata avvertita ieri alle 13.5
senza alcun danno.
Londra. Balfour ha annunziato oggi
alla-Camera dei Comuni la nomina di
Sir Henry Jackson ad Ammiraglio pre-
sidente, delFAmmiraglio Jellicoe a Primo
Lord dell’Ammiragliato e di Sir David
Beatty a comandante della gran fiotta.
Berlino. Al Reichstag il cancelliere
Bethmann Ilolbveg — il cui banco è
adorno di fiori compiendo egli oggi i 60
anni — presenta la legge per la mobi-
litazionecivile appoggiandola con vibrante
discorso.
Bucarci. I tedeschi occupano Campo-
lung e Pitesci.
Pietrogrado. 11 conte Bobrinski, mini-
stro di Agricoltura, è stato esonerato
dalle sue funzioni e nominato Gran Mae-
stro della Corto imperiale. La reggenza
del dicastero di Agricoltura è stata affi-
data «a Rittich, aggiunto del ministro.
M<-. oà.o. La città messicana di Cbihua-
nuan è caduta nelle mani dei ribelli di
Villa, dopo una accanita lotta, nc-lla
quale i carranzisti furono sconfitti.
Ilio Jam irò. L’ammiraglio Battista
Francofila ucciso durante tuna rappre-
eentazione. al teatro*.1* Phenix n .Carlo Ara-
ilio Silva, figlio del visconte Silva, spa-
randogli una rivoltellata. U dramma ha
per movente cause intime.
30. Alessandria. 11 processo contro il
tenente colonnello Monsacchi o il mag-
giore Faccenda, accusati di essersi ap-
propriate 138 000 lire che erano rin-
chiuse nella cassa del 74 fanteria, è fi-
nito con sentenza di piena assolutoria.
Conio. Su treno della Croce Rossa sviz-
zera arrivano 330 soldati o 14 ufficiali,
feriti gravi ed inabili, restituiti dall’Au-
stria all’Italia.
Treviso. Un terribile incendio distrus-
se questa mattina lo stabilimento di mo-
litura di Casier di proprietà lossa. Il dan-
no si fa ascendere a circa 400 mila lire.
Lo stabilimento era assicurato.
Eslc. Il tribunale ha dichiarato il fal-
limento del cav. uff. Antonio Pelò, fa-
coltoso commerciante ed assessore di parto
clericale- del comune. Il passivo sembra
ammonti a due milioni e mezzo di lire.
Chicli. A Castelbrentano.il domestico
Settimio Salvenio, innamoratosi della pa-
drona, signora Clementina Orlando Ca-
porali e non vedendosi corrisposto, ucci-
dete, ed uccide anche la madre di lei.
Vienna. Un milione di persone assi-
stette oggi ai funerali di Francesco Giu-
seppe. U corteo partì dalla Hofburg alle
oro 15, dopo la benedizione in presenza
di pochi familiari intimi. Le Camere dei
deputati e dei magnati ungheresi inter-
vennero al completo assiemo a numerosi
membri dell’alta nobiltà. Al corpo diplo-
matico si erano aggiunti gli inviati spe-
ciali dei governi neutri amici. Il kron-
prinz tedesco, arrivato nella mattinata,
precedeva i Sovrani e i principi stranieri,
i principi confederati tedeschi erano ac-
compagnati dai loro seguiti.
Berlino. H Reichstag approva in seconda
lettura la legge sulla coscrizione civile.
Atene. Il ministro della Guerra si è
dimesso per motivi di salute. Lo sosti-
tuirà il generale Hazopulos, di età avan-
zata, che si trova attualmente a Corfù.
Intanto il ministro dell'interno assumerà
Vintcri/n del Ministero della Guerra.
— Le truppe greche occuparono al-
cune alture circostanti la città. Circa
5000 riservisti si sono arruolati concen-
trandosi nelle caserme e .unendosi alle
truppe regolari. Intanto al l’ireo hanno
cominciato a sbarcare i eoldati francesi.
— Soldati e marinai greci armati, mo-
vono in attesa di forzo degli alleati. Av-
vengono clamorose dimostrazioni autivc-
nixeltete.
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i.° dicem. Cremona. Presso Acquane-
gra Cremonese un treno viaggiatori in-
veste un treno merci : un morto e trenta
feriti, di cni tre gravi.
Londra. Da oggi il governo prende
possesso del campo carbonifero del Gal-
les del sud.
Budapest. Un dirottissimo da Vienna
recaute personaggi ufficiali reduci dai
funerali dell’imperatore, investe a 45 chi-
lometri da qui un trono proveniente da
Graz; 66 morti e 150 feriti.
'Afone. Le truppe greche attaccano i
marinai sbarcati degli alleati: vi è tutto
il giorno scambio di fucilate ed anche
di cannonate. È assalita te legazione in-
glese.
2. Bontà. Il nuovo ministro inglese
presso la Santa Sede, conte de Salis, è
stato ricevuto dal Papa in udienza so-
lenne, per la presentazione dello creden-
ziali. Dopo -l’udienza il Papa ha intrat-
tenuto il nuovo ministro a colloquio nella
sua biblioteca privata. Quindi il conte
de Salis è stato ricevuto dal cardinale
segretario di Stato Gasparri,. col qualo
si trattenuto circa un quarto d’ora.
Napoli. Alle falde del Vesuvio nel vil-
laggio di Bosco Trecase, per ragioni di
interessi il diciassettenne Michele Final-
di, figliolo di un ricco contadino, uccise
a fucilate il fratello quindicenne Giulio.
Catania. Una signorina diciottenne,
Sebastiana Torrisi, fu rapita nella pro-
pria abitazione da dieci giovani entrati
improvvisamente, mentre ella assieme ad
una signora amica stava prestando cure
alla madre seriamente ammalata. Solle-
vata. di peso e imbavagliata fu portata
fuori e messa in una carrozza che parti
a gran corsa. La madre, fu tenuta fer-
ma. in letto da due, mentre la nignora
amica veniva gettata violentemente con-
tro un mobile. 11 ratto viene attribuito
a un innamorato respinto. Due dei sicari,
due braccianti, furono arrestati e rico-
nosciuti: di altri hi è sulle tracce.
SircuAisa. Nuove rovinose alluvioni in
tutta te provincia. ■
A/< Fra greci e alleati è convenuto
armistizio: il re consente a davo £?i bat-
terie all’ammiraglio Fournet.
Pndr.gradj. Alla Duma il pre.-idrate
del Consiglio. Trepoff, annunzia che r~?-
’-ordo concluso nel 1917 fra Ita-Aa, In-
ghilterra e Francia, al quale ha poi r.
rito l’Italia, assegna Ala Russia, nella
futura spartizione d’ Europa, gli stretti
di Costantinopoli.
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